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Previsioni rosee 
Per la stagione 
estiva 2017
in forte aumento 
le prenotazioni

L’andamento del turismo in 
generale e quindi anche per 
Lignano, è fortemente legato 
ai fattori “tempo atmosferico 
e corrispondente clima” fattori 
essenziali per le vacanze estive, 
venendo meno questi due 
elementi l’andamento turistico 
ne risente notevolmente

Di conseguenza gli operatori lignanesi 
durante i mesi estivi seguono sempre 
con particolare interesse le previsioni 
del tempo

uest’anno i recenti ponti che hanno 
segnato l’avvio della stagione 2017 (in 
occasione della Pasqua, 25 aprile, primo 
maggio, Ascensione e altri fine settima 

di aprile e maggio) sono stati positivi per l’alto 
numero di turisti, nonostante in alcuni casi la 
temperatura non fosse stata delle migliori. 

Tutto questo ha creato tra gli operatori un 
grande ottimismo sul buon andamento della 
stagione estiva 2017. Un fatto che mai prima 
d’ora si era manifestato, anzi ad ogni inizio 
stagione regnava tra gli operatori un certo 
pessimismo e preoccupazione, quest’anno 
considerando l’instabilità internazionale, in 
particolar modo in certe località a rischio, a 
Lignano regna l’ottimismo. Facendo orecchi 
da mercante sarebbe come citare la famosa 
frase latina “MORS TUA VITA MEA” frase che 
comunemente viene usata per descrivere 
efficacemente caratteri opportunistici a 
favore di una determinata parte. 

Q

Comunque possiamo ribadire che a pari 
tempo dello scorso anno sono notevolmente 
aumentate le prenotazioni in alberghi, 
campeggi e appartamenti, non per ultimo 
le prenotazioni del materiale da spiaggia, 
come confermano i maggiori concessionari: 
Loris Salatin presidente della Lisagest, la 
società che gestisce la maggior parte della 
spiaggia di Sabbiadoro, il quale ha così 
affermato: “registriamo un aumento delle 
prenotazioni del materiale spiaggia del 15% 
ed oltre rispetto allo stesso periodo dello 
scorso”. Sulla stessa linea pure Giorgio Ardito, 
presidente della Lignano Pineta Spa, che 
gestisce la spiaggia di Pineta e così dicasi 
per altri concessionari. Altro dato ufficiale di 
questo andamento favorevole si registra anche 
con il grande successo della 31ª edizione della 
manifestazione “Lignano in fiore” come dice il 
suo presidente Massimo De Lotto: “abbiamo 
avuto un grandissimo successo di pubblico 
oltre ogni previsione e di conseguenza 
anche dei relativi incassi con le varie attività 
di contorno, ciò ci permetterà di dare il via 
quanto prima ai lavori del “Parco per tutti” 
nell’area del Parco San Giovanni Bosco di 
Sabbiadoro.” 
Si registra pure un lusinghiero ritorno dei turisti 
austriaci e germanici che avevano in questi 
ultimi anni rallentato le loro presenze e sono 
in aumento anche gli ospiti dei paesi dell’Est, 
tra questi parecchi ungheresi. 
Usando un altro eufemismo possiamo dire 
che “i morti si contano a fine battaglia”.
Quindi si vuol sperare che questo ottimismo 
degli operatori non venga “tradito” da 
improvvisi e imprevisti fattori, o dalle avverse 
condizioni atmosferiche. 

/ Servizio di Enea Fabris /

alla Terrazza a Mare 
ceriMonia d’aperTura 
della sTagione 2017

Domenica 7 maggio 

QuesTi 
i preMiaTi

Franca Fior e renzo Pozzo SiL Lignano, Lignano / gianFranco zanon, Lignano / DanieLa Moretto, 
Lignano / antonio BeLLoPeDe, Lignano / Luciano VaLVaSon, Lignano / aDriana FocarDi, Lignano / 
giuLia naSSiVera, Lignano / Marina BiDin, Lignano / renata SeMenzato, Lignano / aLDo cargneLLo, 
Lignano / enzo gigante, Lignano / raFFaeLe ceoLin, aPriLia MarittiMa / aLFonSo BeneDetti, 
PaLazzoLo DeLLo SteLLa / aSSociazione archeotiPi, Marano Lagunare / gianni guiDoLin, Precenicco

anto per inciso ricordiamo che la 
giornata è coincisa con la festa dello 
sport, quindi il piazzale era zeppo di 
piccoli e grandi sportivi, naturalmente 

non mancavano le autorità religiose, militati 
e civili. Il via agli interventi è stato dato dal 
sindaco Luca Fanotto il quale, dopo i saluti 
di rito con il ringraziamento a tutti i sindaci 
del comprensorio presenti e le autorità, ha 
spaziato in lungo e in largo su quella che 
era un tempo il centro balneare friulano e 
quello che è ora, grazie tra l’altro, alla fattiva 
collaborazione con la Regione sempre 
disponibile alle esigenze di Lignano. 
Dal canto suo Loris Salatin, presidente 
della Lisagest ha illustrato i lavori svolti 
e le previsioni future per una sempre migliore 
offerta turistica. Ha sottolineato che in base 
alle prenotazioni, aumentate del 10/15% 
rispetto allo stesso periodo della precedente 
stagione, si prospetta una buona estate. 
Da buon lignanese anche l’assessore 

provinciale Carlo Teghil, ha sottolineato quello 
che la provincia ha fatto e sta facendo per 
Lignano. La chiusura del lavori è stata fatta dal 
vice presidente della Regione Sergio Bolzonello 
il quale ha subito sottolineato quello che in 
questi ultimi anni ha fatto la Regione per 
Lignano, tra questi l’avvio dei lavori del 
Lungomare Trieste, la nuova legge sui 
contributi agli albergatori, la propaganda che 
la Regione ha fatto e sta facendo in vari Paesi 
soprattutto dove in questi ultimi anni erano 
un po’ diminuite le loro presenze, ovviamente 
si riferiva agli austriaci e germanici ma già dallo 
scorso anno è stata registrata una certa ripresa. 
Dopo aver ringraziato i dirigenti per il loro 
lavoro, ha chiesto un applauso per Magda 
Uliana della Direzione regionale infrastrutture 
per tutto quello che ha fatto e sta facendo per 
Lignano. La cerimonia si è poi conclusa con la 
premiazione di operatori che con il proprio 
lavoro hanno saputo dare lustro e prestigio 
alla località.

t

Come da tradizione la prima 
domenica di maggio si svolge 
a Lignano la cerimonia ufficiale 
d’apertura della stagione 
estiva, così domenica 7 maggio 
l’appuntamento è stato alla 
Terrazza a Mare di Sabbiadoro, 
simbolo della Lignano turistica

Dopo la breve cerimonia sul piazzale 
antistante con l’alzabandiera, mentre la 
banda musicale intonava l’inno nazionale, 
la cerimonia si è spostata all’interno 
del Complesso a Mare, non prima della 
benedizione con i buoni auspici per la 
stagione da parte del parroco don Angelo 
Fabris. 

A sinistra il gruppo dei premiati con le autorità.
Sotto il vice presidente della Regione Fvg Sergio 
Bolzonello
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sabato 17 giugno 
alle ore 18.00 
al cinecity Di sabbiaDoro 

cerimonia di premiazione 
della XXXiii edizione 
del premio ernest Hemingway

uattro vincitori che sapranno 
esprimere al meglio la poliedrica 
personalità di Ernest Hemingway: 

scrittore e reporter, viaggiatore ed esploratore 
del pianeta come delle pieghe profonde 
dell’animo umano. Il Premio Hemingway 
2017 per la letteratura andrà all’autrice 
britannica Zadie Smith, al filosofo Slavoj 
Žižek per l’Avventura del pensiero, allo 

psicanalista Massimo Recalcati nella sezione 
Testimone del nostro tempo e all’artista Nino 
Migliori per la Fotografia. Ricordiamo che il 
Premio è promosso dal Comune di Lignano 
Sabbiadoro con il sostegno degli Assessorati 
alla Cultura e alle Attività Produttive della 
Regione Friuli Venezia Giulia, attraverso la 
consolidata collaborazione con la Fondazione 
Pordenonelegge.it. Nel contesto del Premio 

ci sono varie iniziative, tra queste: dal 15 
al 17 giugno nel cuore della località balneare 
ci sarà un prezioso cartellone che permetterà 
di incontrare Zadie Smith, Slavoj Žižek, 
Massimo Recalcati e Nino Migliori al Centro 
Congressi Kursaal, mentre la serata delle 
premiazioni si svolgerà invece al Cinecity 
sabato 17 giugno alle 18.00. 

Q

Zadie Smith, fresca 
autrice di Swing 
Time uscito a 
maggio per 
Mondadori. 
Dell’autrice la Giuria 
evidenzia “la grazia 
naturale della 
scrittura, che non 
perde mai il ritmo 
e sa raccontare con 

acuminata precisione e urgenza, il mondo dei 
sobborghi multiculturali, le ingiustizie sociali 
ma anche i sogni e i desideri della nostra 
epoca. Nella sua ultima opera, Swing Time, 
Zadie Smith torna a un tema centrale della 
sua scrittura: come tenere insieme i mille fili 
contrastanti della nostra vita per formare un 
racconto coerente di noi stessi? Questione 
che rappresenta uno dei problemi decisivi 
del nostro tempo, per il quale servono analisi 
acute, partecipate e disincantate come quelle 
di Zadie Smith”. E proprio Swing time, il 
romanzo in libreria dai primi di maggio per 
Mondadori, sarà al centro dell’incontro che 
vedrà protagonista Zadie Smith a Lignano 
sabato 17 giugno, alle 11 al Kursaal. 

Andrà a Slavoj Žižek il Premio Hemingway 
2017 per l’Avventura del pensiero. “Pochi 
intellettuali - recitano le motivazioni - ci hanno 
avvertito meglio di Žižek delle contraddizioni 
e dei problemi del capitalismo contemporaneo, 
braccato dai suoi ’quattro cavalieri 
dell’apocalisse’, rappresentati dalla crisi 
ecologica, dalle conseguenze della rivoluzione 
biogenetica, dagli squilibri interni al sistema 

stesso e dalla 
crescita esplosiva 
delle divisioni e 
delle esclusioni 
sociali. Una critica 
radicale, che spesso 
ci mostra nel gioco 
d’ombre 
dell’ideologia, quale 
è la vera posta in 
gioco. uno dei più 

importanti e influenti filosofi contemporanei”. 
Per l’occasione, Slavoj Žižek terrà una 
conferenza intitolata From surplus-value to 
surplus-enjoyment venerdì 16 giugno alle 21.00 
al Kursaal. 

Nella nuova sezione 
del Premio 2017 
“Testimone del 
nostro tempo” va 
allo psicanalista 
lacaniano Massimo 
Recalcati “per avere 
raccontato nelle sue 
opere, con 
profondità e 
intelligenza, le 

mutazioni avvenute nella nostra società, 
indicando temi e bisogni che, per l’acume 
analitico, diventano paradigmatici del nostro 
tempo. Recalcati, con il suo costante lavoro, 
ha analizzato i dubbi e i timori contemporanei 
con una lucidità che ci ha reso più 
consapevoli”. L’autore terra un incontro-
conferenza, seguendo il filo rosso del suo 
ultimo saggio Il segreto del figlio. 

Da Edipo al figlio ritrovato (Feltrinelli). 
Dopo le fondamentali e fortunatissime analisi 
della figura del padre e della madre nella civiltà 
contemporanea, con questo libro Massimo 
Recalcati completa un’ideale trilogia 
concentrando il suo sguardo sulla figura del 
figlio, affermandone il diritto a custodire il 
segreto della sua vita e del suo desiderio. 

L’artista Nino 
Migliori è il vincitore 
del Premio per la 
Fotografia. Di questa 
sezione è autore del 
volume Lumen 
(Quinlan), nel quale 
ha sintetizzato e 
assemblato una 
recente ricerca 
di visualizzazione, 

esplorando antichi “paesaggi” architettonici 
arricchiti da complesse presenze scultoree, 
attraverso un’originale lettura fotografica 
“a lume di candela” che focalizza i dettagli 
prospettici, emergenti dalle sculture del 
“Compianto sul Cristo Morto” di Nicola 
dell’Arca, in Santa Maria della Vita a Bologna. 
“Nell’impaginazione articolata del fotolibro 
Lumen - spiega la Giuria -  Nino Migliori ha 
rivelato una misteriosa bellezza scultorea, 
offrendo sconosciute sensazioni ancestrali, 
sfiorando il buio con le tremule fiammelle 
delle candele, una Luce che già avviava 
all’enfasi dell’attuale Era Tecnologica”. 
Giovedi’ 15 giugno Nino Migliori sarà 
protagonista dell’incontro in programma al 
Kursaal alle 18.30, in dialogo con Italo Zannier. 

Quattro sono i protagonisti di 
statura internazionale selezionati 
quest’anno dalla Giuria del Premio 
Hemingway, presieduta dallo scrittore 
Alberto Garlini e composta da Gian 
Mario Villalta, Pierluigi Cappello e 
Italo Zannier, affiancati dal Sindaco 
di Lignano Luca Fanotto e dalla 
Presidente della Regione Friuli Venezia 
Giulia Debora Serracchiani

d integrazione degli Incontri del Premio Hemingway 2017 è in programma un cartellone di 
letture e proiezioni legate ai temi e alla feconda personalità artistica di Ernest Hemingway. 
Lunedì 12 giugno alle 18,00 e domenica 18 giugno alle 18,00 nella Chiesetta da Santa Maria 

del Mare una selezione di letture a cura dell’attore Fabiano Fantini. Al Cinecity invece, mercoledì 
14 l’appuntamento con le proiezione, a cura di Cinemazero, di “Hemingway & Gellhorn” film diretto 
da Philip Kaufman, storia dell’incontro fra lo scrittore e la giornalista Martha Gellhorn.  
Una vicenda di guerra, passione e sentimento fra due grandi protagonisti di fine anni Trenta. 
Un film emblematico della cultura e della vita di Hemingway, sempre curioso, mai stanziale, attivo 
fra Stati Uniti, Cuba, la Costa Azzurra e l’Europa.

INFO
www.premiohemingway.it 
Segreteria del Premio: 
Biblioteca Comunale 
di Lignano Sabbiadoro 
t. 0431 409160, f. 0431 722611 
cultura@lignano.org

a

profilo 
e MoTivazioni 
dei preMiaTi VII edizione

Premio Stralignano
Sabbia d’Oro

nche quest’anno la manifestazione del 
Premio Stralignano Sabbia d’Oro, giunta 
alla settima edizione, avrà luogo venerdì 4 

agosto nello splendido salone delle feste del Kursaal 
di Riviera. Come al solito l’organizzazione è 
promossa dalla nostra testata giornalistica, in 
collaborazione con la “Galleria d’Arte Auri 
Fontana”. Per statuto il Premio si suddivide in due 
sezioni: Premio Stralignano Sabbia d’Oro 
e Premio Stralignano International, e
rappresenta un appuntamento entrato nella 

tradizione per gli ospiti della spiaggia friulana. 
Il Premio Stralignano Sabbia d’Oro è 
destinato a enti, pubblici o privati, ma in particolar 
modo a giovani emergenti che abbiano dato lustro 
e prestigio alla località.
Il Premio Stralignano International è 
destinato a enti, pubblici o privati, o persone, 
se nel caso anche “alla memoria”, che possono 
ritenersi, nella sensibilità del mondo lignanese, 
meritevoli di riconoscimento per le attività svolte 
e il prestigio acquisito. 

La giuria, presieduta dal direttore della nostra 
testata giornalistica Enea Fabris, è così composta: 
Enrico Leoncini (avvocato vice direttore 
Stralignano), Pietro Villotta (giornalista Rai), 
Vito Sutto (giornalista e critico d’arte), e Piero 
De Martin (artista - scultore orafo), si riunirà 
nelle prossime settimane per la scelta dei premiati. 
La serata si concluderà con una bicchierata offerta 
dall’Azienda Vitivinicola del Cav. Guido 
Lorenzonetto.

a

La foto risale alla precedente edizione, al centro i tre premiati con alcuni componenti, 
la giuria e la cantante Luisa Corna che, con le sue canzoni, ha allietato la serata

Uno scorcio del pubblico presente in sala

Piazza Marcello D’Olivo, 3
33054 Lignano Pineta (Ud)
Tel./Fax 0431 422034
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ggi possiamo considerare una giornata 
storica per Lignano - ha sottolineato il 
primo cittadino lignanese - Lignano non 
avrebbe senso senza il suo lungomare, 

perché tutto è nato qui e da qui è cresciuto per 
svilupparsi anche turisticamente.”
La sede del primo cantiere si trova all’angolo del 
Lungomare Trieste con via Sabbiadoro. “Il nuovo 
lungomare - ha detto Fanotto - sarà moderno, 
elegante, rispetterà l’identità del luogo, nel 
segno del binomio tra innovazione e tradizione”. 

Secondo Fanotto, “l’opera che andremo a 
realizzare, avrà un investimento di 15,3 milioni 
di euro finanziati dalla Regione, permetterà 
una riqualificazione e un rilancio della nostra 
località sotto il profilo dell’offerta turistica e 
del rinnovamento del prodotto. Un segnale 
importante - ha proseguito l’oratore - anche 

per la nostra classe imprenditoriale. 
Il Lungomare per noi non è solo una strada, 
ma un contesto in cui molti hanno riversato 
i propri timori, ma anche le proprie speranze: 
noi siamo al loro fianco, per lo sviluppo della 
nostra località”. 
“Il lungo cammino intrapreso più di cinque 
anni fa è stato duro, complesso, con molti 
ostacoli da superare - ha sottolineato il sindaco 
- ma attraverso un ottimo lavoro di squadra 
siamo riusciti a realizzare l’obiettivo originario: 
riqualificare questo contesto, cercando di 
rispettare, nella progettazione, l’identità del 
nostro territorio, ma collegandola alla necessità 
di innovazione e di visione verso il futuro”.
I lavori sono proseguiti poi fino alla fine di 
maggio con una riqualificazione del primo 
tratto di strada, “via Sabbiadoro; elemento, 
questo legato a una miglioria contenuta 
nell’ambito dell’offerta dell’impresa che è stata 
aggiudicataria dell’opera. I lavori riprenderanno 
poi a ottobre per essere portati a termine del 
primo lotto per l’inizio della stagione 2018, 
mentre l’obiettivo dell’impresa è quello di 
concludere il resto dei lavori per la primavera 
2019.
In programma delle opere comprende 
pure l’implementazione di un sistema di 
videosorveglianza, la rivisitazione dal punto 
di vista illuminotecnico anche del primo tratto 

del lungomare, la riqualificazione degli uffici 
spiaggia per quanto riguarda i rivestimenti.
Felici quanti temevano l’abbattimento del 
doppio filare di alberi. “Abbiamo rivisto il 
progetto per salvarli - ha puntualizzato il sindaco 
- come promesso nel programma elettorale e 
come richiesto anche dalla Sovrintendenza e 
dal Comitato “Il Lungomare è di tutti”.
“Sappiamo quanto sia difficile sbloccare le opere 
pubbliche in questi tempi perigliosi - ha detto il 
vicepresidente Bolzonello - dunque un plauso va 
al sindaco e a questa amministrazione che si è 
battuta affinché questo succedesse”. 
“Nonostante le difficoltà createsi per il 
successivo cambiamento delle regole (patto di 
stabilità, impossibilità per i Comuni accensione 
a mutui ecc.) - ha sottolineato il primo cittadino 
lignanese - ci ha permesso di andare avanti e di 
usufruire del fondo con la creazione di strumenti 
che permettessero il pagamento per stati di 
avanzamento”. 
Presenti per l’occasione il progettista e 
il direttore dei Lavori, rispettivamente: 
Lucio Asquini e Stefania Casucci per la 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio, i rappresentanti dell’Ati (Associazione 
temporanea imprese) Polese-Adriacos, l’impresa 
individuata come affidataria dei lavori, tra le 22 
in lizza. 
Il progettista Asquini ha espresso la sua 
soddisfazione, sottolineando che “il gruppo 
di lavoro è stato davvero molto ampio e si 
è innamorato di questo luogo”. Il progetto, 
ha aggiunto, “appartiene ai cittadini di 
Lignano prima di tutto e vanno ringraziati 
tutti gli attori del territorio che l’hanno reso 
possibile: amministrazione comunale, Regione, 
Soprintendenza”. 
Stefania Casucci per la Soprintendenza ha 
evidenziato che “la tutela dell’identità culturale 
e paesaggistica locale e del patrimonio arboreo 
sono stati gli elementi più delicati del progetto, 
ma abbiamo lavorato tutti insieme affinché 
questi valori fondamentali non si perdessero”. 
La cerimonia si è conclusa con la benedizione 
del parroco di Lignano, don Angelo Fabris.

Partito il Progetto 
“social Housing” Di lignano 
con la realizzazione 
Di 20 alloggi 
a canoni concorDati
È entrata nel vivo la riconversione 
dell’ex caserma dei carabinieri 

Il gruppo delle autorità intervenute alla posa della 
prima pietra del progetto “Social Housing” con al 
centro l’assessore regionale Mariagrazia Santoro 
e il sindaco di Lignano Luca Fanotto

otranno concorrere all’assegnazione di 
un’abitazione anziani, persone singole 
o nuclei familiari composti da non più 

di due persone, delle quali almeno una abbia 
compiuto 65 anni; nuclei familiari a basso reddito, 
anche monoparentali o monoreddito; giovani 
coppie con o senza prole, quelle i cui componenti 
non superino entrambi i 35 anni di età. I requisiti 
prevedono che almeno uno dei destinatari abbia 
avuto la residenza nel Comune di Lignano per 
almeno 10 anni consecutivi negli ultimi 20 anni 
o abbia attualmente la residenza. Gli altri parametri 
contemplati sono un Isee minimo almeno pari a 
2,5 volte l’ammontare annuale del canone di 
locazione e il possesso della cittadinanza italiana. 
Tutti gli assegnatari avranno l’obbligo di mantenere 
la residenza per tutta la durata del contratto.
Presenti alla cerimonia, oltre naturalmente al 
sindaco Luca Fanotto, c’era l’assessore regionale 
a Infrastrutture e territorio, Mariagrazia Santoro 
ed altre personalità.
“Questi 20 alloggi accessibili a una fascia della 
popolazione che al momento non si può 
permettere una casa - ha sottolineato l’assessore 
Santoro - perché ha il reddito troppo basso per 
il mercato. Tale intervento - ha aggiunto Santoro - 
rappresenta anche un esempio di recupero del 

patrimonio pubblico, per restituirlo alla fruizione 
dei cittadini”. “Parlare oggi di “Social Housing” 
- ha proseguito - non significa fare riferimento alle 
case popolari o a edifici costruiti al risparmio, ma 
ad abitazioni di qualità, destinate a cittadini che 
non si possono rivolgere al mercato della casa”. 
“Oggi è una giornata storica poiché siamo di fronte 
ad un esempio tanto unico quanto riuscito di 
collaborazione tra pubblica amministrazione, 
finanza e tessuto imprenditoriale - ha commentato 
il sindaco Luca Fanotto. Qualcuno ha definito 
questo cantiere come un “cantiere elettorale”. 
Esso invece è un cantiere per la Città e per i 
suoi cittadini. Purtroppo, da molti anni abbiamo 
assistito ad una incessante emigrazione dei nostri 
giovani verso comuni limitrofi - prosegue Fanotto 
- per trovare una abitazione a causa delle onerose 
condizioni del mercato e delle affittanze, essendo 
Lignano una località turistica. Questo si è tradotto 
in un grave depauperamento sociale, economico 
e culturale della nostra comunità, al quale questo 
intervento cerca di offrire una prima risposta - ha 
concluso il primo cittadino. Tutto questo è possibile 
oggi dopo 4 durissimi anni di intenso lavoro, 
necessari per dar luogo ad un cantiere che non può 
essere banalizzato, ridicolizzato o strumentalizzato, 
perché è un cantiere per la Città e i suoi cittadini.”

Ecco quindi che l’ex caserma dei carabinieri 
di via dei Platani si appresta a diventare 
una struttura a disposizione dei residenti. 
Saranno resi disponibili 10 appartamenti 
monocamera e altrettanti bicamere, tutti 
di nuova fattura e di classi energetiche 
A e B. Le abitazioni saranno concesse 
esclusivamente alla locazione, per un 
periodo minimo di 15 anni a canoni a 
partire da 380 euro mensili. Gli alloggi 
saranno assegnati ai soggetti in possesso 
dei requisiti tramite apposito bando 
promosso dal Gestore Sociale del Fondo 
(i dettagli su www.housingsocialefvg.it). 

P

Con la posa in opera della prima 
pietra (avvenuta il 29 marzo) 
è entrato nel vivo il progetto 
“Social Housing” che prevede la 
realizzazione di 20 alloggi tutti 
dotati di cantina e posto auto, 
da destinare a coppie e nuclei 
familiari che potranno usufruire 
di alloggi nuovi in locazione a 
canoni calmierati

/ Servizio di Stefano Fabris /

Hanno preso 
il via i lavori 
di riQualificazione 
del lungoMare 
TriesTe 
di sabbiadoro

Finalmente, è proprio il caso di 
dire, Il 12 aprile scorso, si è svolta 
la cerimonia ufficiale per l’apertura 
dei lavori di riqualificazione del 
Lungomare Trieste di Sabbiadoro. 
Un avvenimento atteso da oltre 
un lustro tanto sono durati gli 
intoppi burocratici. Presenti per 
l’occasione il vicepresidente della 
Regione Fvg Sergio Bolzonello, 
il consigliere regionale Vittorino 
Boem e naturalmente il sindaco 
di Lignano Luca Fanotto

“o

/ Servizio di Enea Fabris / Foto di Davide Carbone / 

Da sinistra Manuel Rodeano 
(assessore comunale LLPP), 
Sergio Bolzonello (vicepresidente 
Regione Fvg), Loris Salatin 
(presidente LisaGest), Il sindaco di 
Lignano Luca Fanotto e Vittorino 
Boem (consigliere regionale Fvg)

L’iter burocratico è stato 
complesso e assai laborioso, 
l’amministrazione comunale
per risolvere il problema, ha 
lavorato duramente per oltre 
cinque anni
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VILLAGGIO TURISTICO 
“LOS NIDOS”
Campi in terra rossa 
aperti a tutti

Tutto è pronto a sabbiadoro 
per il via alla 3ª edizione 
di easy fish 
in programma 
dal 15 al 18 giugno 
presso la Terrazza a Mare

cco quindi che la Terrazza a Mare, 
completamente rinnovata al suo 
interno, tutto è pronto per ospitare 

questo festival del pesce dell’Alto Adriatico. 
Ecco allora che proprio nel luogo simbolo 
della località, ovvero la Terrazza a Mare, 
vedrà nel lungo week-end che va dal 15 
al 18 giugno la principale attrazione di 
questo avvio di stagione. Un vero festival 
dei prodotti ittici del nostro mare, ormai 
diventato un “must” per gli ospiti italiani 
e stranieri. Lignano Sabbiadoro Gestioni, 
in collaborazione con la Fiera di Pordenone, 
guidati dal direttore artistico Fabrizio Nonis, 
ancora una volta danno vita ad un evento 
che porta in tavola le eccellenze 
gastronomiche del nostro territorio non 
limitandosi ai soli confini della Terrazza 
a Mare, ma coinvolgendo sempre più 
l’entroterra con i vari stand ed espositori 

che prenderanno posto sul lungomare Trieste. 
Quattro saranno gli chef pluristellati che si 
esibiranno nel week-end con i loro show 
cooking: Emanuele Scarello, Giancarlo 
Perbellini, Norbert Niederkofler e Moreno 
Cedroni, a questi si aggiungono volti noti 
della TV come Andrea Mainardi e Max 
Mariola. Tra le novità di questa terza edizione 
gli show cooking sul piazzale esterno della 
Terrazza, le degustazioni guidate di prodotti 
locali e gli incontri denominati “Dalle malghe 
al mare”, dove troveranno spazio le creazioni 
culinarie dei cuochi di Lignano che si 
esibiranno in ricette a quattro mani con 
i colleghi della Carnia. 

Ulteriori informazioni si possono trovare su 
www.easyfish.info

eSi tratta di una manifestazione 
assai attesa dal mondo 
“gastronomico” e naturalmente 
per numerosi ospiti. 
Un appuntamento che di anno in 
anno ha visto crescere il numero 
degli appassionati di cucina ma 
non solo

la li.sa.gest. 
Ha aPProvato 
il bilancio 
consuntivo 
e Preventivo 
Inoltre ha approvato un piano 
di crescita per i prossimi 15 anni 
deliberato pure investimenti 
da attuare subito per 650 mila euro

a Lignano Sabbiadoro Gestioni 
(Lisagest), società a partecipazione 
pubblica e privato con compiti di 

accoglienza e promozione, che gestisce 
l’arenile di Sabbiadoro e undici uffici spiaggia, 
nel corso dell’assemblea dei soci, ha approvato 
il bilancio consuntivo e quello preventivo. 

Per la società guidata da Loris Salatin, si 
è registrato un utile positivo di quasi 60 
mila euro, ma soprattutto si è portato agli 
occhi dei presenti un piano di investimenti 
subito di 650 mila euro. Investimenti per 
dell’ammodernamento delle strutture di 
accoglienza, dei manufatti sul litorale e 
del materiale spiaggia. Con la breve durata 
delle concessioni demaniali - ha detto 
Salatin nella sua relazione -non è cosa facile 
ammortizzare certi investimenti, una situazione 
che con la nuova legge potrebbe cambiare, un 
orizzonte di operatività di 15 anni. Stando così 
le cose, l’opportunità per un salto di qualità di 
Lignano è più che mai alla portata, tanto che 
lo stesso Salatin ha annunciato che la volontà 
del consiglio di amministrazione è quella di 
redigere un piano di investimenti per circa 

10 milioni di euro da proporre al demanio 
regionale, al fine di ottenere una concessione 
di 15 anni, anticipando così di fatto la scadenza 
del 2020. Questo consentirebbe di affrontare 
con maggiore sicurezza le sfide del comparto 
turistico, come la spiaggia e la Terrazza a Mare, 
luoghi simbolo della Lignano turistica. 
“Non possiamo continuare con interventi 
di piccolo cabotaggio - ha sottolineato il 
presidente - i nostri ospiti meritano strutture 
adeguate alla fama e bellezza della località. 
La Lisagest è un esempio di collaborazione 
virtuosa tra pubblico e privato - prosegue 
Salatin - e coinvolge la maggior parte di 
operatori e consorzi lignanesi. La sua forza 
è proprio l’unione e credo che il trend di 
crescita, che finalmente si comincia a respirare 
dopo anni di apnea, debba essere un’occasione 
da moltiplicare nei suoi effetti positivi.” 
“La situazione favorevole che stiamo vivendo 
in seguito all’instabilità di certe aree del mondo 
non durerà in eterno -conclude Salatin - si 
parla di cinque anni di vantaggio. Un tempo 
breve durante il quale concentrare il massimo 
impegno e immaginare ciò che Lignano sarà 
fra vent’anni”. 

l

Splendido 
viaggio 
in argentina 
alla Scoperta 
dei friulani 
ivi emigrati

Da sinistra: Ricardo Gregorutti, Ruben Laplace, 
Luisa Ribis, Angeles Parrinello, moglie di Stefano 
Fabris, che si trova accanto, Horacio Michelini, Julián 
Gardella, Griselda, Dina Cescutti, Pío Michelini, 
Roberto Gardella, Adrián Gardella

/ Servizio di Stefano Fabris /

na delle regioni italiane che maggiormente 
risentì del fenomeno emigratiorio fu il 
Friuli: solo nel biennio 1877-1879, ben 

600 famiglie, infatti, emigrarono in Argentina, 
dove il governo locale garantiva 100 ettari di terra 
a coloro che avessero voluto lavorarla. Fu così che 
poco a poco nacquero le prime colonie friulane, 
tra le quali quelle di Resistencia, Presidente 
Avellaneda, Reconquista, Caroya e, assieme ad 
esse, le prime associazioni di friulani espatriati. 
Una delle più importanti certamente è quella 
de La Plata, capoluogo della provincia di Buenos 
Aires. La Plata, oggi quinta città più popolata 
dell’Argentina con circa 750.000 abitanti, venne 
fondata nel 1880 dal governatore Dardo Rocha 
e si caratterizza per essere stata ideata e disegnata 
prima ancora di venire costruita. Il perimetro de 
La Plata è un quadrato di 25 km al cui centro si 
trova la Plaza Moreno da dove partono le due assi 
principali che incrociano la città da nord a sud 
e da est a ovest e alle quali si congiungono le 
vie secondarie tracciate diagonalmente, 
perpendicolarmente e parallelamente seguendo 
moduli ricorrenti. L’estrema razionalità utilizzata 
nel progetto urbanistico de La Plata si è espresso 
anche nel nome delle vie le quali non presentano 

nomi bensì numeri. Al numero 623 della Calle 
20, all’intersecarsi con la 44 e la 45 c’è la sede del 
Fogolâr Platense, uno dei Fogolârs storici di tutta 
America Latina, infatti a novembre del 2016 si è 
festeggiato l’ottantesimo anniversario dalla sua 
fondazione. L’associazione Familia Friulana de 
La Plata, oggi conta 200 soci che attivamente 
promuovono e partecipano in attività dirette alla 
trasmissione dei valori e della cultura di origine, 
attraverso corsi di lingua italiana e friulana, 
proiezione di film italiani in lingua originale, 
lezioni di danza folcloristica e coro. Oltre agli 
incontri settimanali vengono poi festeggiate 
ricorrenze particolari cucinando piatti tipici 
friulani e, dal 2013, anche bevendo vino auto-
prodotto e la sñape (per dirla all’argentina)...

u

Il lignanese Stefano Fabris, figlio 
del nostro direttore, alla scoperta 
dei luoghi dove è nato il nonno 
paterno. Di seguito il suo racconto

In occasione di un recente viaggio 
in Argentina ho avuto il piacere di 
incontrare alcuni discendenti di 
quei friulani, che a cavallo tra il XIX 
e il XX secolo, decisero di cercare 
fortuna in America Latina

Paesi come il Brasile, l’Argentina e gli Stati 
Uniti, infatti, disponevano di vasti territori 
non sfruttati e richiedevano mano d’opera 
a basso prezzo, tanto da attirare tra il 1876 
e il 1915 ben 14 milioni di italiani, a fronte di 
una popolazione che nel 1900 raggiungeva 
circa i 33 milioni di persone

Hotel e RistoRante con GiaRdino e Piscina  tRadizione e ModeRno desiGn  seRate FRiulane  eventi a teMa
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il nostro Direttore 
enea Fabris 
è stato Festeggiato 
Dal gazzettino 
Per i suoi 50 anni 
Di giornalismo 
e per 50 anni d’iscrizione 
all’Ordine Regionale

anniversario non poteva che essere 
celebrato - lo scorso marzo - nella sede 
centrale del quotidiano, a Mestre, dove 
lo storico corrispondente è stato accolto 

dal direttore della testata Roberto Papetti e 
dall’amministratore delegato Franco Fontana: 
da parte di entrambi gli è stato consegnato 
un attestato di stima per mezzo secolo di 
professionalità al servizio dei lettori. 
E a fine marzo, anche l’Ordine Regionale dei 
giornalisti del Friuli Venezia Giulia ha conferito 
a Fabris il riconoscimento per 50 anni di 
iscrizione all’albo. Due significativi 
riconoscimenti nel breve lasso di due 
settimane. Va pure detto che quando di mezzo 
ci sono certi traguardi, i ricordi sono inevitabili 
compresi quelli della scrivente, che ha 
incontrato Fabris per la prima volta “soltanto” 

l’Il quotidiano Il Gazzettino 
ha voluto festeggiare le nozze 
d’oro del giornalista Enea 
Fabris, come corrispondente 
da Lignano de il Gazzettino 

13 anni fa e ha collaborato con Lui mantenendo 
una posizione non sempre comodissima, 
ovvero quella instaurata tra un ufficio stampa 
e un giornalista molto meticoloso e ben 
informato. Eppure, anche quando le posizioni 
sono state completamente divergenti, è 
sempre prevalso il rispetto personale e 
professionale. Inevitabile, così, la nascita di 
una bella amicizia. Parlare del passato è, però, 
fuorviante, perché entusiasmo e curiosità per 
tutto ciò che deve ancora avvenire 
costituiscono la vera cifra stilistica 
di Enea Fabris.

Una ricorrenza così non capita tutti i 
giorni, sia per la durata considerevole 
del rapporto di lavoro, sia per la 
personalità di Fabris che, in tutto 
questo tempo, non ha mai smesso di 
raccontare quanto accade sul litorale 
friulano e non solo

/ Servizio di Laura Menis /

Dalla cronaca vacanziera agli 
episodi di nera, dalle vicende 
politiche e amministrative, alle 
problematiche del centro balneare 
friulano, molto è stato (e ancora 
oggi è) riportato dalla sua penna

Didascalia didascalia
didascalia dida

di seguiTo il TesTo 
originale pubblicaTo 
in TuTTe le edizioni 
del gazzeTTino 
sabaTo 18 Marzo 2017

Enea Fabris, passione per il 
giornalismo da 50 anni sulle 
colonne de “Il Gazzettino”

estre - Premiato per le sue 
“nozze d’oro” con il Gazzettino 
il decano dei collaboratori 

del nostro giornale. Ieri nella sede di 
Mestre lo storico corrispondente da 
Lignano Sabbiadoro Enea Fabris, ha 
ricevuto dal direttore de “Il Gazzettino” 
Roberto Papetti e dall’amministratore 
delegato Franco Fontana un premio per 
i suoi 50 anni di collaborazione con il 
quotidiano e per la sua lunga carriera 
giornalistica. Sia Papetti che Fontana 
hanno ringraziato Fabris per la grande 
fedeltà dimostrata a “Il Gazzettino” in 
tutti questi anni durante i quali è stato 
“una colonna” dell’edizione friulana. 
“È stato molto bello ricevere questo 
importante riconoscimento dal giornale 
con cui ho trascorso mezzo secolo 
entusiasmante. Ho tanti bei ricordi 
legati al Gazzettino”- ha detto Fabris - 
che oggi ha 82 anni e che il 30 marzo 
riceverà dall’Ordine dei giornalisti del 
Friuli Venezia Giulia un riconoscimento 
per i suoi cinquant’anni di iscrizione 
all’albo, avvenuta in concomitanza con 

i suoi inizi al Gazzettino. Lui per quasi 
40 anni ha anche guidato l’associazione 
dei commercianti di Lignano, non 
ha dimenticato il suo debutto da 
collaboratore. “Ho iniziato a lavorare 
per il Gazzettino il 17 gennaio del 
1967 - racconta -. La redazione era in 
via Mercatovecchio. Ricordo di aver 
scritto un pezzo sul turismo. Allora il 
caposervizio era Leone Cumini, c’erano 
ancora le macchine per scrivere e la 
telescrivente, di cui si occupava Nando 
Trevisan”, racconta.
Ma oggi, che il giornale è passato 
a computer e smarphone, Fabris 
nella memoria conserva molte altre 
pagine preziose legate al Gazzettino, 
il quotidiano con cui ha condiviso 
mezzo secolo di storia: dall’articolo su 
una rapina a Bibione “uscito in prima 
pagina, quando ero appena diventato 
corrispondente “ai servizi 
su Unabomber. È non ha ancora smesso 
di scrivere oltre che dirigere Stralignano 
che “confeziona” da 61 anni.

m

Al centro il direttore del Gazzettino 
Roberto Papetti con alla destra 
l'amministratore delegato Franco Fontana 
e il premiato Enea Fabris mentre riceve
la targa ricordo

Il presidente regionale dell'ordine 
dei giornalisti Cristiano Degano mentre 
consegna il riconoscimento al nostro 
direttore per i suoi 50 anni d'iscrizione 
dell'albo

il riconoscimento
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 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

news

l’Hotel PresiDent Di riviera
Ha un nuovo Piano rialzato

Da sinistra Giorgio e Vera Ardito, 
Raffaella Varutti e Paride Cargnelutti

l 28 aprile scorso è stato inaugurato
il nuovo piano rialzato dell’hotel 
President un quattro stelle ben 

inserito nello splendido verde della pineta. 
Presenti per l’occasione parecchie autorità 
e simpatizzanti, tra questi il consigliere 
regionale Paride Cargnelutti, il sindaco di 
Lignano Luca Fanotto, affiancato dagli 
assessori Massimo Brini e Manuel Rodeano, 
il parroco sempre di Lignano don Angelo 
Fabris e altre personalità A fare gli onori di 
casa Giorgio Ardito, presidente della società 
Lignano Pineta -Marina Uno e dello stesso 
hotel President. Hanno preso la parola poi 
nell’ordine le autorità civili: il sindaco 
Fanotto, l’assessore Brini ed il consigliere 
regionale Cargnelutti. Tutti si sono 
complimentati per l’intervento volto a 
mantenere competitiva Lignano sui mercati 
internazionali, puntando sulla qualità. Infine 
il parroco ha benedetto la struttura ricettiva. 

golFiste autriacHe
Hanno aPPrezzato l’osPitalità
Dell’Hotel PresiDent

Associazione Nazionale Austriaca delle 
giocatrici Golf Seniors - Oe.G.S.G. 
meglio conosciuta come “Golf 

Seniorinnen”, guidata dalla Presidente Karin 
Chrstos Frick ha nuovamente premiato la 

qualità del green del Golf Club Lignano e la 
rinnovata ospitalità dell’Hotel President di 
Lignano Riviera. Oltre 40 golfiste austriche, 
socie di 15 diversi Golf Club provenienti 
da diversi Golf Club d’oltralpe (Vienna, Tirolo, 
Alta Austria, Salisburghese, Bassa Austria, 
Stiria, Carinzia, etc.) si sono misurate sul 
green del Golf di Lignano per contendersi 
la vittoria del torneo e aggiudicarsi i ricchi 
cesti enogastronomici ed i pernottamenti 
offerti dall’ Hotel President. Le eleganti sale 
del ristorante sono state l’ideale location 
per la premiazione delle vincitrici del Torneo. 

abbellito con Fioriere l’asse
commerciale Di sabbiaDoro

uest’anno sono aumentate 
notevolmente le fioriere in tutta 
Lignano in particolar modo sui viali 

Venezia e Tolmezzo di Sabbiadoro. Nell’asse 
commerciale tali fioriere hanno due scopi: 
prima di tutto evitare parcheggi “selvaggi” di 
autovetture davanti delle banche e ai negozi, 
secondo sono per abbellire i viali con piante 
ornamentali ben curate dai validissimi 
giardinieri comunali.

il monDo in continua
evoluzione

proprio vero che il mondo sta 
cambiando e non è più quello di una 
volta... ci riferiamo alle condizioni 

atmosferiche, al modo di vivere e altro ancora. 
In questo caso c’entra il rapporto fra figli e 
genitori, i quali di solito si preoccupano molto 
per i figli, ma in questo caso possiamo dire 
che è all’incontrario. Ci riferiamo ad una 
coppia udinese non più giovanissima che 
ha intrapreso un bel viaggio a Budapest, 
non con una comoda autovettura, bensì in 
sella ad una rombante motocicletta. Le figlie, 
in vacanza a Lignano si dicono un po’ in ansia 
per i genitori e si augurano che i centauri non 
vadano troppo veloci, però augurano loro un 
bel soggiorno nella splendida città magiara. 

rimanenDo in tema
Di cambiamenti Possiamo
Dire cHe siamo nell’era
cHe ci si sPosa Di meno
e ci si sePara Di Più

iangono i ristoratori, i fioristi non è che 
ridano, i preti sono perplessi, gli unici 
felici sono gli avvocati. Secondo alcune 

statistiche del 1980 realizzate in una certa 
area del Trentino ci sono stati 2.590 
matrimoni; 2,269 in chiesa e 321 con rito 
civile. Le separazioni sono state 229, i divorzi 
59. Mentre un vero crollo dei matrimoni si è 
avuto nel 2006 con 1.841 sposalizi e di 
questi 1.038 con rito religioso, 803 con 
rito civile, speriamo in meglio nel futuro.

alcune usanze Di un temPo
nei Paesi Della bassa Durante
i matrimoni

uando il corteo nuziale si avviava verso 
la chiesa veniva seguito da una schiera 
di ragazzini intenti a raccogliere a terra 

i confetti che gli invitati gettavano. Era una 
gara contro il tempo e la dimostrazione di 
inaspettate doti atletiche, ma più di qualcuno 
si rialzava con le ginocchia sanguinanti. 
Poi durante la funzione religiosa i ragazzini 
attendevano l’uscita degli sposi e si ripetevano 
le stesse scene. La schiera dei ragazzini 
affiancava il corteo e la gara per la raccolta 
dei confetti riprendeva, non lasciando per un 
istante il corteo nuziale, di solito fino alla casa 
della sposa.

soluzione anti PiPì Dei cani

oteva essere una felice soluzione per 
ovviare al disagio che i cani apportano 
quando fanno la pipì sulle colonne 

dei negozi, ciò richiede una costante pulizia. 
Alcune commesse avevano escogitato un 
sistema, constatando che mettendo delle 
bottiglie ricolme d’acqua, il loro luccichio 
tenevano lontano i cagnolini (e non sono pochi 
in questo periodo a Lignano). Il sistema ha 
funzionato per un po’, poi durante le notti 
sparivano le bottiglie ed i cani avevano di 
nuovo via libera per le loro esigenze. 
Pertanto tale soluzione non è durata a lungo.
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nche quest’anno l’Associazione Culturale 
“Insieme per la Musica” ha preparato per 
voi un cartellone ricco di appuntamenti 

che vi accompagneranno fino alla fine di agosto. 

Per la XX edizione di questa “nobile” 
associazione, abbiamo in programma una doppia 
apertura, con due concerti che vedranno 
protagonisti due tra i migliori giovani pianisti 
italiani, uno classico e l’altro jazz.
Lunedì 19 giugno potrete ascoltare, in un recital 
dedicato interamente a Chopin, Alessandro 
Taverna, pianista veneto a cui la vittoria del 
concorso di Leeds ha aperto le porte di molti teatri 
in tutto il mondo (Teatro alla Scala di Milano, 
Wigmore Hall di Londra, Musikverein di Vienna, 
Konzerthaus di Berlino...), dove si è esibito sia 
come solista che affiancato da prestigiose 
orchestre (Filarmonica della Scala, Royal 
Philharmonic Orchestra, Münchner 

Philharmoniker...) e da alcuni tra i più importanti 
direttori (Daniel Harding, Michele Mariotti, 
Reinhard Goebel...). Lunedì 26 giugno sarà la volta 
del pianista calabrese Luca Filastro, classe 1992, 
astro nascente del pianoforte jazz dalla già avviata 
carriera internazionale. Luca ripercorre le orme 
dei grandi dello Stride Piano, come Art Tatum e 
Fats Waller, ed è un musicista dalle doti tecniche 
impressionanti (quali richiede il funambolico stile 
Stride), ma dotato anche di una rara sensibilità 
improvvisativa e da una non comune capacità 
di calamitare l’attenzione del pubblico.
Entrambi i concerti si terranno presso la Sala 
Darsena di Viale Italia, con inizio alle 21 e ingresso 
libero. Un altro appuntamento che si rinnova, dopo 
il grande successo dello scorso anno, è quello 
con l’alba della nuova estate: alle 5 del mattino di 
mercoledì 21 giugno, sulla spiaggia presso il Faro 
Rosso a Lignano Sabbiadoro, potremo salutare 
insieme l’arrivo della nuova stagione ascoltando 

le note dell’Accademia d’Archi “Arrigoni” e dei 
violinisti Christian Sebastianutto e Danilo Olivera, 
diretti dal maestro Domenico Mason. L’ingresso 
è libero, vi aspettiamo numerosi!

rubrica

di alessandro cortello

insieme 
Per la musica

BENTROVATI 
CARI AMICI 
DI LIGNANO 
E DELLA MUSICA!

a

la 31ª edizione 
della biker fesT, 
il grande raduno 
inTernazionale 
di MoTo e auTo 
d’epoca 
è stata un successo 
oltre ogni 
più lusinghiera 
previsione

l sole ha accompagnato la 
manifestazione per quasi tutta la 
sua durata, regalando un clima caldo 

e favorevole ad un viaggio in moto, tanto 
che molti hanno percorso anche migliaia di 
chilometri per arrivare a questa tradizionale 
manifestazione.

Erano ben visibili sui gilet Back colors di 
persone provenienti da ogni parte d’Europa, 
ma non solo! Stati Uniti, Canada e anche 
Nuova Zelanda e Australia.
L’area del Luna Park, centro indiscusso 
dell’evento, sede della maggior parte delle 
attività, è stato quindi invaso da gente di 
ogni nazionalità. Il parcheggio antistante 
brillava: il sole riflesso dalle cromature e dalle 
verniciature di tutte le moto presenti e dalle 
centinaia di auto americane hanno fatto sì 
che la Biker Fest somigliasse per 4 giorni ad 
un mondo incantato per gli amanti dei motori 
e non solo! Andando dai Mosquitos (biciclette 
su cui ha corso anche Piero Pelù) ai poderosi 
V8 da 8000 cc.
Dedicato al mondo Harley-Davidson la 
presenza del concessionario Nik’s H-D di 
Pordenone con il suo merchandising ufficiale, 
appoggiato dal Friuli HOG Chapter, con un 

ampio tendone riservato che ha intrattenuto 
tutti gli Hogger presenti all’evento in un clima 
di grande festa. Per l’occasione gli hogger 
friulani hanno accompagnato su un sidecar 
anche una ragazza disabile per darle la 
possibilità di vivere un giorno di festa diverso 
dal solito. Parentesi a 4 ruote, la 22° edizione 
della U.S. Car Reunion è stata un successo 
da record per la presenza di un gran numero 
di auto americane (circa 300) provenienti 
anche da: Svizzera, Germania, Austria, Croazia, 
Slovenia, Polonia, Rep. Ceca e Slovacchia che 
hanno animato l’evento con la più storica 
parata di Auto Americane mai svoltasi in Italia. 
La seconda edizione dell’East Coast Pin Up 
Contest ha attirato molti visitatori, come il 
famoso Sexy Bike & Car Wash offerto dalle 
ragazze dello sponsor Ma-Fra, che inoltre ha 
offerto ricchi premi ai vincitori dei vari contest. 
Novità di quest’anno il Russian Devil Wall 
of Death di Davide Terrenghi, in arte “Dare 
Devil David”. Dopo 9 anni di lavoro con la sua 
squadra ha riportato a norma un muro della 
morte di provenienza russa datato 1937 che è 
servito da teatro in questi giorni per esibizioni 
stunt di professionisti a cavallo di Indian 
d’epoca per sfidare la forza di gravità 
ed emozionare gli spettatori.

Nei 4 giorni sul meraviglioso Truck americano 
usato da palco, si sono svolti oltre 11 concerti 
live e numerosissimi spettacoli!
Il pubblico internazionale ha potuto ammirare 
inoltre nelle grandi Sale della Terrazza a Mare 
di Sabbiadoro una strabiliante esibizione di 
Moto Classiche degli anni Sessanta e Settanta 
(Laverda, MV Agusta, Triumph, Moto Guzzi, 
ecc.) per non parlare della mostra delle 
fenomenali moto da Speedway e di una 
collezione di Scooter d’epoca senza paragoni 
di proprietà di Vinicio Fabbro.

i

Svoltasi dal 18 al 21 maggio 
scorso la 31° edizione della Biker 
Fest International Bridgestone 
di Lignano ha richiamato per 
molti versi la Daytona Bike 
Week in quanto a  sole, mare 
e ovviamente moto che hanno 
invaso completamente la penisola 
balneare friulana dove per alcuni 
anni lo stesso Ernest Hemingway 
visse
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di enrico leoncini

lignan Xe tera 
De maran casoni 

Maranesi 
a lignano

Come è noto, prima 
di quell’epoca Lignano 
era stata interessata da 
coltivazioni agricole e, 
appunto, era stata la base 
di appoggio per i pescatori 
di Marano

A Marano hanno sempre detto 
Lignan xe tera de Maran, ma a 
Lignano pochi ne hanno memoria, 
eppure cercando tra le fotografie 
risalenti attorno alla metà del 
secolo scorso si può trovare 
testimonianza della presenza 
a Lignano dei tipici casoni dei 
pescatori maranesi, prima cioè 
del decollo della trasformazione 
della penisola in un vero e proprio 
centro balneare

Casoni maranesi 
in Darsena a Sabbiadoro

ome è stato più volte riportato, 
precedenti di queste costruzioni 
sono stati rintracciati alle bocche 

del Danubio, lasciando pensare che questa 
tecnica, caratteristica di molte zone umide 
nelle quali l’uomo si sia nei secoli insediato, 
sia stata portata in loco da popolazioni 
giunte dal nord dell’Europa.
Bello riportare, nella tipica parlata veneta 
maranese, le parole con cui Claudio 
Damonte, nel sito web del Comune di 
Marano, ne fa menzione: In ponta Lignàn, 
soto el comùn de Maràn gerà sie casùni fin 
dal 1900. Dò i sarviva come ristorante, un 
come negòssio de conchiglie e tre come 

abitassiòn saltuarie.
Ancora oggi sulla sponda sinistra della 
Darsena di Sabbiadoro due ristoranti ne 
richiamano l’antica memoria, Da Miro 
ne ripropone proprio le caratteristiche 
costruttive e Al Faro ne evoca la sagoma.
Dall’altro capo della penisola, l’altra zona 
di Lignano che servì di appoggio ai pescatori 
fu la Foce del Tagliamento. In questo 
caso la memoria è salvaguardata, oltre 
che dai reperti fotografici, anche dalla 
sopravvivenza di almeno un paio di casoni, 
trasformati nel tempo nei noti ristoranti 
Al Cason e Da Willy.
Fu il direttore della fabbrica di tonno in 
scatola Maruzzella di Marano a promuovere 

nel 1967 l’iniziativa di trasformare 
quel ricovero di pescatori, venutosi 
fortunosamente a trovare proprio in 
riva al porticciolo turistico di Marina Uno, 
nel ristorante Al Cason, appunto. 
Anche questo, come quelli davanti alla 
Darsena di Sabbiadoro, sorgeva su un 
isolotto in zona paludosa, poi aggregato 
alla terra ferma.
La presenza e l’attività dei maranesi a 
Lignano risale quindi ad epoca molto 
remota e ne spiega l’antico legame.

c

l territorio di Marano è 
rappresentato in misura prevalente 
dalla Laguna su cui si affaccia, di 

quasi 90 kmq, mentre la terraferma non 
raggiunge 1 kmq.

Non sempre il suo nome fu Marano, ma 
al 1239 risale un documento che ascrive 
la sua origine ad una fondazione latina: 
Marianus o Ad Marianum.
Del resto è noto che dopo la nascita di 
Aquileia (181 a.C.), i territori friulani vicini 
alla colonia romana furono distribuiti fra 
le famiglie latine quivi giunte, ed è quindi 
probabile che ad un colono romano, forse 
di nome Marius (da cui Mar[i]anus), venisse 
assegnato proprio questo lembo terra al 
limite della pescosa laguna. Molti reperti 
di epoca romana, inoltre, furono rinvenuti 
a Marano e nella vicina isola di Bioni, ed 
ora si trovano conservati al civico museo 
di Udine.

(1 - continua)
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breve sToria 
di Marano 
a punTaTe

Una cartolina con il Villaggio dei 
Pescatori nella zona della Darsena

Presenza di pescatori maranesi 
alla Foce del Tagliamento

L’ultimo casone, quello della tartaruga 
marina “Margherita”

Ancora presenti in Laguna, hanno 
un sapore romantico questi 
capanni perché erano costruiti 
con tecniche vecchie di secoli e 
tutto il materiale da costruzione 
era preso in laguna

blu!”, strillava Omar 
corrucciato. Fissava 
serio il nonno 

sgranando gli occhi. “Guarda”, 
rispondeva dolcemente il nonno 
prendendo le piccole mani tra le 
sue e immergendole nell’acqua 
“metti i palmi a conchiglia. 
Così. Bravo. Ora raccogli 

l’acqua. Vedi che non ha colore? È blu quando il 
cielo è blu e grigia quando il cielo è grigio. Il mare 
riflette il colore del cielo, come uno specchio. 
Capìto?” 
Ma improvvisamente, appena lasciate le mani, 
Omar non faceva più attenzione e già fuggiva via: 
intento ad inseguire senza successo un banco 
compatto di pesci sottili che scartava di continuo. 
Il nonno e lui, con paletta e secchiello, a raccogliere 
telline sulla riva: questo era il ricordo più dolce e 
remoto che Omar custodiva nel cuore.
L’acqua limpida che gli gelava i piedi. La marea 
che velocemente si ritirava. Il sole basso di fine 
settembre. I due forellini sulla sabbia che tradivano 
la presenza della vongola nascosta, come in una 
vera caccia al tesoro. 
Era un nonno amorevole, il nonno materno, 
impegnato a fare di lui un giovane progredito, ed 
era il solo a parlargli non in friulano ma in italiano, 
o almeno, nel miglior italiano di cui fosse capace.
“Adesso su”, diceva il nonno sollevandolo e 
sistemandolo sul furgoncino “ape” “andiamo alla 
darsena, in officina, e mostriamo a papà che bel 
secchio pieno abbiamo raccolto per cena”. 
E poi lungo la strada “Aspetta”, diceva notando 
i rovi carichi di frutti che costeggiavano la pineta 
incolta, “prendiamo anche le more”.
Omar adesso si trova proprio su quella stessa 
darsena. Osserva la sua ombra scura riflessa 
nell’increspatura delle onde che lambiscono il 
pontile e si sorprende a pensare di nuovo al 
mutevole colore dell’acqua. C’è lo stesso sole basso 
di fine settembre ma l’officina è chiusa da tempo. 
Lui, ora, è un uomo dai capelli grigi sfumati di 
fresco cui il sommesso fruscio dei pini marittimi 
restituisce ricordi a lungo accantonati. Ricordi 
semplici, spesso insignificanti, che lo assillano 

da una settimana, da quando è tornato e per prima 
cosa ha toccato il mare, quasi per assicurarsi che ci 
fosse ancora il mare, come trent’anni prima. 
Comincia a controllare nervosamente l’orologio. 
Aspetta sperando che chi deve arrivare arrivi subito 
ad interrompere il flusso nostalgico dei ricordi, ma 
è ancora troppo presto. Se ne sta lì, in piedi, con il 
sole tenue ma caldo sulla schiena, ancora incapace 
di sfuggire al proprio passato e ancora incapace di 
accettarlo.
La darsena è del tutto cambiata. Lignano è del 
tutto cambiata. Scruta le rare persone, turisti russi, 
che transitano sul molo.
Che silenzio! Non era certo così quando lui era 
bambino. Rammenta d’improvviso il giorno dello 
sbarco sulla luna. Era l’estate del 1969 e lui aveva 
sette anni. Sua madre cuciva, in casa, senza regolare 
assunzione, tendalini per una ditta di barche. 
Era seduta, china al lavoro, in cucina dove 
aleggiava stantio un lieve odore di minestrone, e 
intanto cantava “Prendi questa mano, zingara...” 
sovrapponendo a quella di Bobby Solo la propria 
voce, con parole mai perfettamente uguali. Allora 
la radio era l’anima di tutte le case e ogni genere 
di rumore attraversava l’aria. Per strada lambrette 
scoppiettanti, altoparlanti che annunciavano il 
circo, camioncini che irroravano di DDT le siepi, 
auto con i finestrini abbassati da cui fluttuavano 
canzoni. E musica dai jukebox sempre in funzione 
nei bar e dalle grosse radio bollenti dimenticate 
accese sugli asciugamani in spiaggia o portate 
faticosamente in spalla. Dalle finestre spalancate, 
la domenica, arrivavano le radiocronache delle 
partite. Ogni sacrosanta domenica c’erano, 
imperdibili, i resoconti calcistici di Sandro Ciotti. 
Dopo la Santa Messa della mattina quella era la 
liturgia profana del pomeriggio festivo.
Memorabile quell’anno, l’anno della luna, fu la 
semifinale di coppa dei campioni tra Milan e 
Manchester United 2-0 a San Siro commentata 
da un emozionato Martellini. Allenatore Nereo 
Rocco. 
Omar riuscirebbe ancora a citare a memoria 
le formazioni.
Già, il calcio. Sempre lì si tornava. Quella gioia 
senza uguali di riuscire a mandare il pallone 
esattamente dove doveva andare. Quel gioco che 
per gli altri era un modo di riempire i pomeriggi 
di noia e di vuoto e per lui era molto di più. 
Quel sentirsi nato per impossessarsi della palla 
come nessun altro mai, con quell’eccellenza che i 
suoi compagni invidiavano. Quasi tutti i ragazzini 
giocavano a pallone, ma lo facevano in stolide 

domeniche annoiate, in mancanza di meglio da 
fare, così come tiravano con la fionda alle lattine 
di coca-cola o ai gabbiani appollaiati sulle briccole 
o fumavano dietro l’oratorio o si tuffavano dal 
pontile di legno quand’era appena primavera. 
Non lui. Non per niente era stato chiamato Omar 
proprio in onore di Omar Sivori, il celebre 
calciatore argentino. Ne conservava ancora la 
figurina, un po’ sbiadita ma integra. Certi nomi 
sono un imperativo morale, segnano un destino. 
Così come il destino di una nuvola è la pioggia. 
E lui non desiderava che questo: calciare e calciare. 
In ogni lunga giornata che finiva e ripartiva sempre 
uguale, sempre con quel pensiero fisso.
“Signor Rino, suo figlio è proprio dotato, sa?” 
aveva detto il dottore a suo padre la volta che 
era venuto in casa a curare il nonno.
“Al à dome il balon tal cjâf (ha solo il pallone 
in testa)” aveva risposto sconsolato il padre, 
in friulano, incapace di esprimersi altrimenti. 
“È sprecato qui”, aveva replicato il medico “lasci 
che lo presenti io a qualcuno che lo introduca 
nell’ambiente giusto. Sa, mi occupo anche di 
medicina sportiva e conosco parecchia gente in 
questo settore.” Non era seguito alcun commento. 
Solo un silenzio sorpreso. Allora il dottore aveva 
continuato: “Pensateci subito, però, prima che sia 
tardi. Nei vivai cercano giocatori sempre più 
giovani”. Di nuovo silenzio. Evidentemente i 
genitori non avevano ancora elaborato un’opinione 
al riguardo. Allora il dottore si era fatto concentrato 
e serio e aveva ripreso ad auscultare il nonno.
Ebbene, fu con queste precise parole, sussurrate 
accanto al letto del nonno malato, nella camera 
in penombra con le persiane abbassate, tra i sospiri 
apprensivi della madre, che la carriera di Omar 
incominciò. 

“è
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di marina Dalla vedova

l’ultimo 
calcio

n. 1 
L’acqua
non ha coLore
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La grande esperienza sul territorio di tamburlini ascensori e la grande realtà industriale 
di sele, si uniscono per creare un nuovo polo per tutta la zona del nord-est Italia. 

Progettazione, produzione, installazione, assistenza programmata, ora il nuovo 
nome è: selenordest. la forza del gruppo.

NUOVO POLO DEL NORD-EST PER L’ASCENSORE

vendo deciso la partenza di questa 
avventura il primo d’aprile, pochi ci 
hanno creduto, pensando alle solite 

“beffe del primo d’aprile” invece la sera è 
rientrato vittorioso a Lignano.

-“Appena svegliatomi la prima cosa che feci è stata 
quella di aprire la finestra e guardare fuori, fare un 
bel respiro, lasciare fuori tutti i pensieri e 
focalizzarmi su quello che avrei dovuto compiere - 
così racconta Toso. Ero agitato e nonostante ciò 
credevo in me stesso, pensavo di aver esagerato. 
Dati gli imprevisti dei giorni precedenti - prosegue 
Toso - non è stato facile mantenere la 
determinazione, ma la voglia di stupire me stesso 
e coloro che hanno creduto in me era tanta”.
Molti amici gli chiedevano perché si era messo in 
testa di affrontare un percorso in acqua di 80 km 
da solo, ma la risposta del surfista è sempre stata 
quella di mettere a dura prova il proprio fisico e 
come sportivo, appassionato di surf, ha scelto 
questo percorso.
Quando il validissimo surfista stava salendo sulla 
tavola per affrontare l’avventura era felicissimo in 
quanto sentiva dentro di se che stava per realizzarsi 
il sogno da tanto tempo desiderato. Il buio della 
notte stava andandosene, mentre il cielo iniziava 
a tingersi d’arancio e i primi raggi del sole 
annunciavano una splendida giornata di primavera. 
-“Percorrendo i primi canali - riprende Toso - 
pensavo ai giorni in cui immaginavo l’alba in piedi 
sulla mia tavola in mezzo ai canneti della Litoranea 
Veneta. Spengo la luce frontale e mi godo il suono 
dello scorrere della tavola sull’acqua, i colori e i 
primi canti degli uccellini. Un leggero vento 

sembrava come mi accompagnasse lungo il mio 
percorso, non sempre la corrente faceva lo stesso, 
ma era una piacevole risalita. Le ore passavano e 
iniziavo ad incontrare pescatori sulle rive e qualche 
imbarcazione turistica di passaggio, mi faceva 
piacere vedere lo sguardo di quelle persone che 
mi guardavano con facce strane come per dire 
“ma cosa sta facendo quel surfista?” 
Alcuni gli chiesero pure dove stava andando? 
E la risposta di Toso non aveva segreti: a Venezia! 
Qualcuno potrebbe anche avergli detto... quello 
è matto. 
Ogni 40 minuti scattava il timer per integrare cibo 
e acqua, assolutamente essenziali per uno sforzo 
così lungo. Per questo motivo nella barca 
d’appoggio l’amico che lo assisteva, puntualmente 
gli preparava tutto quello di cui aveva bisogno. 
Le prime sei ore sono state davvero scorrevoli - 
racconta Toso - il tempo passava veloce e il 
paesaggio magnifico non mi faceva pensare alla 
fatica. “Devo dire però che una volta passate le 
porte 1632 che sono state aperte al mio passaggio 
- dice Toso - mi ha fatto piacere pensare che 
probabilmente sono stato l’unico ad aver passato 
delle chiuse con il SUP almeno in questa zona 
d’Italia. Da quel momento in poi ho iniziato ad 
essere più impegnativo, la corrente era sempre più 
forte e il vento più intenso, ma questa volta veniva 
direttamente contro di me. La corrente era 
talmente forte che lasciava dopo i pali una scia 
di mulinelli, questo è stato il momento in cui ho 
iniziato a pensare quello che tanti mi hanno 
chiesto: “ma sei sicuro?” “ti senti pronto?” 
Il giovane Leonardo è sempre stato positivo in tutte 
le risposte, perché ci credeva fermamente a questa 
impresa. 
Una volta uscito dall’ultimo canale della Litoranea 
fino alle Bocche di Porto il vento di traverso 
costringeva il nostro protagonista a pagaiare solo da 
un lato per non ritrovarsi sopra la secca del Bacan, 
ma stava esaurendo tutte le proprie forze. Una volta 
arrivato al punto stabilito per assecondare il vento 
facendo un downwind, lo ha caricato di adrenalina 
e fatto dimenticare le 8 ore di acqua piatta da lì 

mancavano poche centinaia di metri all’arrivo, 
ma restava da traversare il temuto bacino di San 
Marco, dato il suo costante moto ondoso, e in 
più il vento rendeva il tutto emozionante fino 
ad arrivare all’isola di San Giorgio senza nemmeno 
una caduta.
-“Aver concluso il percorso in meno di 10 ore mi 
ha veramente sorpreso - conclude Toso - il mio 
programma era di superare le 10,00 ore e di 
contenere il percorso entro le 12,00 ore.” 
Di questo “record dell’attraversata” sono rimasti 
tutti sorpresi anche perché l’arrivo era previsto 
dopo le 17,00, tanto che alcuni amici dovevano 
ancora arrivare per festeggiare l’arrivo del giovane 
surfista. Una volta toccato terra alla Compagnia 
della Vela - dice Toso - ho provato una forte 
sensazione di appagamento, avendo compiuto 
qualcosa che sognavo da tempo e che nessuno 
l’ha mai fatta. 
Leonardo ci tiene ringraziare la propria famiglia 
che lo ha affiancato nel lungo periodo della 
preparazione fisica e nell’organizzazione 
dell’evento. 
Bravo Leonardo Lignano ne è orgogliosa di te.

Non sono pochi i giovani a 
Lignano che si fanno onore in vari 
settori, il caso odierno è quello 
del surfista Leonardo Toso, 22 
enne, che ha voluto realizzare 
il sogno che cullava da tempo

In 10 ore 
Lignano - Venezia 
su una tavola 
da surf
Questa l’impresa 
del 22enne 
Leonardo Toso

a Grande appassionato di surf ha 
voluto mettere a dura prova il proprio 
fisico con una fatica non da poco: 
raggiungere Venezia, con partenza 
da Lignano su una tavola da surf con 
l’unico supporto di una imbarcazione 
d’appoggio per eventuali imprevisti, 
ma tutto andò come programmato
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A Sabbiadoro
un tratto di 
spiaggia per cani
e i suoi accompagnatori

Un’area denominata Doggy 
Beach, luogo ideale per l’amico 
a 4 zampe

Anni addietro chi avrebbe mai 
pensato alla necessità di dover 
creare a Lignano un angolo di 
spiaggia riservato ai cani e ai loro 
inseparabili padroni? Nessuno 
o quanto meno poche saranno 
state le persone! Oggi invece nel 
mondo in cui viviamo, quello che 
sembrava non immaginabile, oggi 
è divenuta una realtà

Come risaputo ora, sono 
notevolmente aumentate le famiglie 
che “adottano” cani e gatti per avere 
una compagnia. Un tempo invece ci 
si serviva dei cani per la guardia nei 
cortili rurali, oppure per la caccia, 
mentre i gatti servivano soprattutto 
per tenere lontani i topi che 
infestavano granai e soffitte

/ Servizio di Enzo Fabrini /

rano pochissime le famiglie che 
tenevano animali domestici per 
altre esigenze, oggi invece tutto è 

cambiato, pertanto è sorta la necessità di 
strutture adeguate alle nuove esigenze. I 
cani in particolar modo ora fanno parte del 
nucleo familiare di tantissime famiglie, quindi 
quando arriva il periodo delle vacanze si deve 
decidere dove andare e come muoversi anche 
pensando ai propri amici a quattro zampe.
Cani, gatti e altri animali domestici 
accompagnano da tempo il cammino 
dell’uomo, rendendolo meno solitario e 
più divertente. Per questo dobbiamo loro 
riconoscenza e rispetto, garantendogli inoltre 
ciò di cui hanno bisogno. È necessario quindi 
avere consapevolezza delle loro peculiarità e 
necessità, differenti per ogni specie. 

Come prenderci cura dei nostri amici a quattro 
zampe, come comportarsi se si deve viaggiare con 
il proprio animale. Su pubblicazioni specializzate 
si possono trovare tutte le informazioni necessarie 
per gli amici dell’uomo a quattro zampe, pareri 
di esperti, vari consigli sul mondo degli animali 
domestici e sulla loro vita. Ecco quindi che anche 
Lignano si è dotata della sua Doggy Beach, uno 
stabilimento balneare altamente attrezzato per 
poter ospitare cani ed i loro accompagnatori. 
Si tratta di una struttura studiata per chi vuole 
dedicare la vacanza alla famiglia, ai bambini e 
naturalmente agli amici a quattro zampe, per 
godersi pienamente un periodo di relax senza 
dover rinunciare al mare e alla compagnia 
dell’amico fidato. La Doggy Beach si trova 
all’estremità Nord Est della penisola friulana 
in via Lungomare Marin in prossimità dell’ufficio 
uno e nasce da un profondo affetto per il mondo 
animale. Essa concretizza un sogno e un’esigenza 
condivisa da numerosissime persone che 
frequentavano la spiaggia e che fino ad ora 
dovevano lasciare i propri cani a casa oppure in 
stanze d’albergo o in appartamento, oppure ospite 
in qualche canile. Alla Doggy Beach cani e loro 
accompagnatori possono accedere alla spiaggia 
e al tratto di mare antistante. Si colloca in un 
contesto di riferimento davvero unico per la 
spiaggia di Lignano Sabbiadoro, in quanto la 
strada adiacente è riservata solamente alla viabilità 
pedonale e ciclabile.

Nelle vicinanze inoltre si trova un tipico 
insediamento di piccole residenze immerse nel 
verde che un tempo furono dei pescatori e che 
ancora oggi mantengono la loro originalità.
L’area di spiaggia della Doggy Beach è 
completamente delimitata e permette ai suoi 
fruitori di utilizzare in tutta sicurezza le diverse 
strutture che la compongono, prima fra tutte delle 
postazioni spiaggia dotate di ombrelloni, lettini e 
volendo brandina per i cani, oltre a cabine, toilette, 
docce, area ristoro, corner shop ciò che serve per 
trascorrere al meglio una vacanza al mare. 
lo stabilimento balneare Doggy Beach è inoltre 
fornito anche di servizio toelettatura per cani, 
dispone di diverse tipologie di postazioni, ossia 
ombrelloni standard e recintati e gazebi vip, è 
attrezzato pure per accogliere le persone disabili 
che vogliono trascorrere le vacanze al mare coi loro 
amici a 4 zampe ed interamente realizzato con 
materiali eco compatibili e nel rispetto 
dell’ambiente circostante.

e
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D’arte
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All’Università 
della Terza Età 
9ª rassegna di pittura 
FVG e Veneto

l Premio 2017 ha vissuto la splendida 
cornice della Terrazza a Mare con una 
mostra che ha reso tutti gli artisti felici 

e ha consegnato anche qualche Premio, il cui 
valore simbolico dona momenti di 
soddisfazione ai vincitori, ma anche a tutti i 
partecipanti. Incoraggiamo da queste colonne 
l’Università della terza età di Lignano a 
continuare su questo cammino di impegno 
e di serietà di alto profilo professionale. 
Di seguito proponiamo i premiati e il profilo 
critico per loro redatto dalla Giuria presieduta 
dall’artista Gianni Borta. 

i

A Lignano l’UTE (Università della Terza 
Età) diretta dalla dinamica presidente 
la dinamica ed inossidabile presidente 
Nelly Del Forno Todisco che dà vita ad 
incontri con l’arte sempre qualificati e 
importanti

di vito sutto

 Categoria Pittura ad olio

1° premio 
Natura morta (op. 37)
Aldo Zerbinati
UTE Vittorio Veneto
Una natura morta dal tono espressionista 
richiama un classico della Storia dell’arte. 
Opera diligente, delicata e luminosa.

2° premio 
“Arcano” (op. 8)
Vanila Morassutto
UTE San Vito al Tagliamento 
Effetti cromatici di impronta astratta 
sviluppano una composizione fatta di colori 
e di materia assai comunicativa.

3° premio 
“Fine di un viaggio” (op. 14)
Ivano Pagotto
UTE Lignano
Un panorama di fondo si accende mentre
in primo piano una barca, quasi un’allegoria 
della vita, si ripiega in sé.

 Categoria Acquerelli

1° premio 
“Risveglio a Platischis” (op. 22)
Enrica De Pauli
UTE Udine
Una visione poetica esalta il motivo floreale 
sullo sfondo dove si staglia un bosco. 
Nell’opera si rileva il contrasto tra la primavera 
che risveglia la natura e l’inverno con i suoi 
silenzi.

2° premio 
“Fiore azzurro” (op. 49) 
Anna Comerci
UTE Cordenons 
Delicati toni esprimono una freschezza 
immediata, la luce coglie la natura 
e la fa vivere.

3° premio 
“Paesaggio” (op. 34)
Liana Cisilino
UTE Latisana
Emozioni dilatate nell’aria e nella luce tradotte 
in mirabile estro cromatico.

 Categoria Disegno e Grafica

1° premio 
“Reve” (op.81)
Rosanna Berardo
UTE Montebelluna
Una composizione dai richiami quasi onirici 
sintetizza molte espressioni figurali

2° premio 
“Laura, pensando” (op. 78) 
Roberto Conte
UTE Montebelluna
Traccia immediata, tratto essenziale e diretto 
che evidenziano una discreta capacità di 
cogliere l’anima del disegno

3° premio 
“Risveglio” (op. 80)
Paolo Gazzola
UTE Montebelluna
Una tecnica raffinata ci aiuta a cogliere il 
bianco e il nero nel loro opporsi e in un gioco 
di trasparenze.

QuesTi i risulTaTi 
delle preMiazioni 

Marino Salvador 
e la sua estate 
all’hotel Trieste 
di Sabbiadoro

suoi colori che scheggiano luce e che 
attraversano la nostra area visiva, 
imponendosi con una potenza 

cromatica invasiva, quasi lussureggiante, 
hanno convinto la dinamica signora Elisabetta 
Scarpa, che ha accettato la proposta 
Municipium per Salvador. 
L’artista Salvador irrompe con opere luminose, 
accese brillanti, cariche di vitalità.
Ideologicamente esse sono un inno al sole 
e al mare, un canto a Lignano terra di vacanze 
e di gioia, ma allo stesso tempo ripensano ciò 
che nella storia dell’arte è accaduto dopo la 

pittura impressionista e dopo gli slanci 
dell’espressionismo e 
dell’astrattismo, richiamando ad una sorta 
di nuovo impegno geometrico. Linee e colori 
si innestano infatti in una logica quasi 
matematica e rispettosa della logica 
geometrica, con il suo rigore e la sua 
razionalità.
In occasione del Premio Stralignano 2017 
Marino Salvador metterà a disposizione cinque 
serigrafie che saranno donate a personalità del 
mondo della cultura dal nostro direttore Enea 
Fabris.

i

L’estate di Marino Salvador 
è tutta all’hotel Trieste di 
Sabbiadoro
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rubrica

di Daniele Passoni

vele 
Di lignano

WOW - Weels On Waves, la navigazione aperta a tutti 
che “Lo Spirito di Stella” (primo Catamarano a vela 
accessibile) ha iniziato a fine maggio 2017 portando 
a bordo la Convenzione ONU sui diritti delle persone 
con disabilità da New York (ONU) a Roma (dove sarà 
consegnata al Santo Padre) per poi giungere a Trieste 
in occasione della Barcolana 2017

n’occasione unica per un’iniziativa 
impegnativa e prestigiosa dai 
profondi e importanti risvolti che 

è stata presentata dal vulcanico ideatore 
Andrea Stella nella conferenza stampa 
tenutasi a Milano nell’Auditorium Pirelli 
nell’aprile scorso alla presenza dei 
sostenitori e partner, dei giornalisti 
radio-tv-web e carta stampata, delle 
autorità, degli sportivi e appassionati 
di tutto il mondo di persone che 
appoggiano l’iniziativa. Paolo Liguori, 
direttore di TGCom24, ha coordinato 
la presentazione con gli interventi di 

Andrea Stella, dell’imprenditore Marco Tronchetti Provera-Pirelli, Ilaria 
D’Amico, Mauro Pellaschier, atleta del mondo della vela, Giovanni 
Battistini-Mercurio, Corrado Sulsente, Ministri della Repubblica di 
San Marino e molti altri. Presente alla Conferenza Stampa anche una 
delegazione Tiliaventum (con il Presidente Passoni, Dal Tio, Bazzo, 
Salviato) di Lignano Sabbiadoro che da anni collabora con “Lo Spirito 

di Stella” per consentire iniziative inclusive di vela (e non solo) per tutti 
durante 360 giorni dell’anno a Lignano Sabbiadoro, che sostiene e 
promuove l’iniziativa e che sta partecipando con un team (Daniele 
Passoni, Gino Bigai, Roberto Dal Tio, Marco Faggin, oltre al socio onorario 
Andrea Stella e Maria Foscarini) a bordo del catamarano accessibile 
“Lo Spirito di Stella” nell’impegnativa traversata transatlantica New York 
(USA)-Lagos (Por). Il progetto della navigazione per tutti ha impegnato 
oltre due anni di lavoro ed ha visto il team di bordo, la scorsa primavera 
ed in altre date precedenti, partecipare alle cadenzate sessioni 
Tiliaventum sulla prevenzione e gestione delle emergenze in mare per 
tutti proprio a Lignano Sabbiadoro, con lezioni in aula e simulazioni in 
acqua, oltre a testare uomini e mezzi nel 2016 con una navigazione alle 
Bahamas-Exumas-Miami e confrontarsi proprio a Miami con una delle 
più importanti realtà associative al mondo che si occupano di mare per 
tutti. Ora l’equipaggio sta solcando le acque atlantiche e ha già 
programmato, una volta raggiunta l’Europa, di ormeggiare e navigare a 
Lignano Sabbiadoro in autunno 2017, onde contribuire anche con questo 
mezzo nautico accessibile a rendere il mare e vento lignanesi ancora più 
fruibili a tutti.
Buon vento sport di mare lignanesi per tutti. 

u

WOW (Wheels On Waves)
navigaziOne inclusiva per tutti
neW YOrk - rOma - trieste
tiliaventum a bOrdO 
attraversa l’OceanO

rubrica

di giacomo D’ambrogio

le maree I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica 
calcolata per la località di Lignano Sabbiadoro. La previsione potrà 
essere influenzata, sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori 
meteorologici quali soprattutto la pressione atmosferica ed il vento.

www.meteomin.it

Lo Sci club Lignano 
ha compiuto 
i primi 40 anni 
di vita 

el dicembre dello stesso anno si tenne 
la prima assemblea con la presenza di 
oltre 50 soci, era quindi necessario 

procedere alla elezione di un consiglio direttivo 
e naturalmente del suo presidente con 
scadenza biennale. Primo presidente di questo 
sodalizio venne eletto Elia Zoccarato, persona 
carismatica a Lignano, ma oltre ad essere 
grande appassionato della montagna, d’estate 
non tradisce il mare. Ad ogni scadenza è 
sempre stato riconfermato a grande 
acclamazione, tanto che tuttora è sempre Lui 
il presidente, infatti a Lignano quando si 
nomina Sci club, l’associazione si identifica 
nella persona di Elia Zoccarato. Gli obiettivi 
di tale associazione sono sempre stati quelli 
di colmare un vuoto che mancava alla 
comunità lignanese facendo conoscere ed 
apprezzare questo sport, la montagna e la sua 

natura che la circonda. Grazie alla fattiva 
collaborazione del consiglio direttivo e di tutti 
gli iscritti, l’associazione ha raggiunto parecchi 
obbiettivi che si era prefissa, portando, tra 
l’altro, il numero dei soci ad oltre 200, con 
azioni promozionali per ragazzi delle scuole 
con una buona attività nella pratica dello sci. 
Per la seria conduzione del Club, nel corso 
degli anni sono stati ottenuti lusinghieri 
apprezzamenti ed insperati successi a livello 
regionale con l’attività agonistica svolta.
In questi anni le attività dello sci club sono 
state: il corso di ginnastica generale e 
presciistica, il corso sci, la gara sociale, le gare 
intersociali, escursioni, organizzazione di gare 
del Comitato Regionale Fisi, agonistica, attività 
promozionale.
Il corso sci è iniziato a Tarvisio per proseguire 
quindi a Valbruna e nelle località di Arnoldstein, 

Forni di Sopra, Zoncolan e comprensorio 
del Civetta.
Simpatica e interessante iniziativa è stata 
l’organizzazione di gare con diversi sci club 
regionali. Dopo qualche anno di preparazione, 
sotto la direzione dell’indimenticato M° Buzzi, 
maestro di sci e allenatore federale, si è 
formata una buona squadra agonistica. 
E la “valanga lignanese“ con tanti sacrifici ha 
raggiunto lusinghieri successi. Ora dopo 40 
anni il Club continua con entusiasmo la sua 
attività, ritenendo ancora che questa attività 
stia dando un contributo positivo alla comunità 
lignanese, non senza dimenticare la sensibilità 
e la disponibilità delle amministrazioni 
comunali e di altri enti privati nei confronti 
di questa associazione. 

Ma a Lignano oltre agli 
appassionati del mare: vela, surf, 
canottaggio, pesca ecc. ci sono 
anche gli amanti della montagna, 
ecco quindi nell’aprile del 1977 un 
gruppo di amici, naturalmente 
amanti della montagna e dello sci, 
decisero di costituire l’associazione 
“Sci club Lignano” con regolare 
statuto e affiliazione alla F.I.S.I.

n

/ Servizio di S.F. /

Sembrerà strano che persone 
residenti al mare, cioè a quota zero 
usando un termine alpino, potessero 
amare la montagna e i suoi sport

La foto ritrae 
l’incontro in Comune 
con il sindaco 
Luca Fanotto (al 
centro nella foto) 
con ai lati, Gruer 
Giacomo- Claudio 
Daniele, l’inossidabile 
presidente Elia 
Zoccarato cui è 
stato consegnato 
un attestato di 
riconoscenza per il 
lavoro svolto durante 
40 anni di attività 
dello sci club Lignano 
e all’estrema destra 
Dino Sandri

il sindaco luca fanotto 
premia i 40 anni di vita 
dell’associazione 
“pescatori sportivi al mare”

l presidente del sodalizio Idrio Bisson 
affiancato da un gruppo di fedeli 
collaboratori sono stati ricevuti dal 

primo cittadino che ha consegnato loro 
l’ambito riconoscimento. Un’associazione 

che, nelle parole del sindaco Fanotto, 
“ha portato prestigio alla città, favorendo 
lo sviluppo della solidarietà, grazie all’enorme 
e costante impegno profuso ed al quale 
manifesto la mia più sincera riconoscenza”. 
Grazie all’Associazione Pescatori Sportivi al 
Mare infatti, nel corso degli anni, si è sviluppata 
l’ormai tradizionale “Festa delle Cape”, nata 
con lo scopo di far conoscere i prodotti ittici 
dell’Alto Adriatico a residenti e turisti e, 
soprattutto, di devolvere il ricavato in 
beneficenza. Nel corso delle varie edizioni 
è stato possibile dare un aiuto concreto 
all’AGMEN, alla Via di Natale, al Centro 
Trapianti di Organi, ai Bambini in Emergenza 
e ad alcune realtà private del territorio.

i

Festeggiare il traguardo dei 40 anni 
di vita per una associazione sportiva, 
imperniata sul volontariato, non 
sono pochi, ecco allora che il sindaco 
Luca Fanotto ha voluto dare loro un 
premio per l’importante traguardo 
raggiunto

La delegazione 
dell’associazione “Pescatori 
sportivi al mare” ricevuta 
dal sindaco Luca Fanotto, 
al centro della foto con 
accanto il presidente Idrio 
Bisson mentre riceve 
l’attestato di benemerenza
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 libri sotto
 l’ombrellone
 i consigli 
 di Giovanna

oethe ha detto: “Vedi Napoli e poi 
muori. Io ho visto Napoli e ho 
cominciato a vivere.” In queste parole 

è racchiusa l’essenza di un libro che, come la 
sua copertina, rappresenta il sole, il mare, il 
calore e la chiassosità che solo una città come 
Napoli può offrire! Katherine è una ragazza 
americana che, terminati gli studi, decide di 
trascorrere un semestre nella nostra Penisola 
per fare esperienza. Invece delle consuete mete 
scelte da tutti gli studenti, Katherine decide di 
approdare a Napoli, città che, nell’immaginario 
americano (e non solo) è vista come sporca, 
pericolosa e piena di truffatori. La nostra 
protagonista, invece, si innamorerà immediata 
della città del sole e della pizza, della sua gente, 
del loro modo di prendere tutto con allegria e, 
ovviamente, anche di un bello studente 
partenopeo. Questo romanzo ci racconta, 
proprio attraverso gli occhi e la voce della 
protagonista, qual è stato il suo approccio ad 
una cultura così differente dalla sua. 
Immaginate questa ragazza cresciuta negli Stati 
Uniti, abituata a posti come i centri commerciali 
(siamo agli inizi degli anni Novanta, quindi in 
Italia il centro commerciale non esisteva ancora 
o, se esisteva, era poco diffuso e lo si trovava 
principalmente nelle grandi città del Nord), gli 
Starbucks, i Walmart, le file ordinate davanti 

alla cassa, il cibo 
spazzatura... Katherine si 
ritrova improvvisamente 
catapultata in una realtà 
completamente diversa: 
madri che cucinano dalla 
mattina alla sera, case 
pulite all’inverosimile, figli 
che vivono con i genitori 
sino ai trent’anni... 
Ma invece di spaventarsi 

Katherine si innamorerà a tal punto di tutto ciò 
da decidere di rimanere per sempre nel nostro 
Paese. È una storia che scorre in maniera 
meravigliosamente veloce (proprio ciò di cui 
avevo bisogno in questo momento!), un libro 
che si può prendere in mano anche quando 
si sa di avere solo 10 minuti di tempo a 
disposizione, perché i capitoli sono brevi 
e ad ogni capitolo si passa ad un momento 
successivo della vita di Katherine! Una delle 
cose che mi è piaciuta di più è stata la scelta 
di dare il nome di alcuni piatti tipici ai vari 
capitoli, una scelta che aiuta il lettore a capire 
quanto radicata sia la cultura del cibo nel Sud 
del nostro Paese. Si tratta di un libro davvero 
piacevole da leggere e, in più, è corredato dalle 
ricette di alcuni piatti tipici napoletani (il che 
non guasta mai!).

g

La MogLie aMericana
Katherine WiLSon
PIEMME € 18,50

un PiccoLo FaVore
DarceY BeLL
RIZZOLI € 19,50

a trama di “Un piccolo favore” si 
sviluppa attraverso i punti di vista 
dei tre narratori... inaffidabili...

Il primo è Emily, una donna che scompare e si 
presume morta. Il secondo è l’amorevole marito, 
sconvolto di Emily, Sean. Il terzo è Stephanie, la 
migliore amica di Emily. Stephanie è una madre, 
ha un blog, dove racconta la quotidianità di 
crescere un figlio da sola. Il marito di Stephanie, 
è morto un paio d’anni prima in un incidente, 
così lei ha allevato Miles da sola. Dopo aver 
incontrato Emily, Stephanie sente una 
connessione con lei e ben presto diventano 
migliori amiche, proprio come i loro figli. 
Stephanie sembra gelosa del matrimonio e 
del lavoro di Emily. Emily è la donna in carriera, 
lavora come marketing manager per un marchio 
di moda famoso,Stephanie è casalinga e 
mamma. Come amici e vicini di casa, Stephanie 
ed Emily si aiutano spesso a vicenda con i figli, 
per questo quando Emily, per colpa del lavoro, 
chiede a Stephanie di passare a prendere suo 
figlio Nick, Stephanie non ci pensa due volte e 
dice SI. Ma quando Emily non torna a casa e 
non risponde ne alle chiamate ne ai messaggi 
Stephanie inizia a preoccuparsi e pian piano si 
avvicina molto al marito di Emily. Sean un uomo 
d’affari che si trova spesso in viaggio, per 

questo non è molto 
presente come papà per 
Nicky. Sean e Stephanie 
cercano di mettere 
insieme le loro ultime 
conversazioni con Emily, 
nella speranza di 
ritrovarla... ma quando 
il corpo di Emily viene 
ritrovato, la speranza 
sparisce di colpo... 

Da qui inizia il bello... La trama si infittisce 
e ben presto, il lettore non sa più a quale 
personaggio può realmente fidarsi, tutti 
nascondono qualcosa o non sono stati del tutto 
sinceri con le persone a loro più care... Chi sta 
dicendo la verità? Chi mente spudoratamente? 
Per rispondere a queste domande non si può 
fare altro che leggere, perché credetemi ad un 
certo punto la trama e così coinvolgente che 
risulta difficile chiudere il libro. Un piccolo 
favore ha personaggi apparentemente normali 
che a poco a poco si rivelano per quello che 
davvero sono e rivelano un inganno 
sgradevole... È un thriller psicologico davvero 
ben scritto, non vedo l’ora di leggere un nuovo 
libro di questa scrittrice, che ha catturato la mia 
attenzione. Ottimo esordio.

l

a marco 
lorenzonetto 
il premio 
giovani 
imprenditori 
2017

essanta ettari di terreno cinquanta dei 
quali investiti a vigneto delle migliori 
varietà del nostro disciplinare DOC Friuli 

Latisana, coltivati con il cuore prima che con 
le forbici e con la costante attenzione al nuovo 
che, nel mondo vitivinicolo, è in continua 
evoluzione. Coadiuvato nel suo lavoro dalla 
gentile signora Chiara, dalla dinamica sorella 
Mara e da un papà e mamma speciali, Guido 
e Ornella, Marco, oltre a raccontarci la storia 
della loro azienda, ha intrattenuto l’attenta 
platea rotariana sul futuro che intende dare 
all’ impresa di famiglia. Nel futuro prossimo ci 
sono nuovi impianti con cultivar interessanti 
che consentano un miglioramento della qualità 

dell’uva, del vino, la riduzione dell’uso della 
chimica, una implementazione del lavoro 
attraverso una razionalizzazione dei processi 
della raccolta, della trasformazione e della 
commercializzazione. Un occhio anche alla 
produzione di un buon olio di oliva e, perché 
no, con un ulteriore impegno si guarda anche 
alla birra ottenuta con cereali fatti in casa. 
La consegna della targa è stata fatta dal 
Presidente del Rotary Mario Drigani, assistito 
dalla responsabile rotariana del Premio, signora 
Paola Piovesana, ha concluso la serata... non 
senza un brindisi di Prosecco millesimato della 
Casa Lorenzonetto.

sÈ stato assegnato a Marco 
Lorenzonetto di Latisana, 
classe 1977, il Premio Giovani 
Imprenditori per l’anno 2017. Si 
tratta di una iniziativa promossa 
e organizzata dal Rotary Club 
Lignano Sabbiadoro Tagliamento, 
che assegna tutti gli anni l’ambito 
riconoscimento a un giovane 
imprenditore del territorio

/ Servizio di Enrico Cottignoli /

Enologo, si è diplomato a Cividale, 
entrò subito nel ruolo all’interno 
dell’azienda paterna, portando con sé 
l’entusiasmo giovanile non disgiunto 
da una profonda conoscenza tecnica 
maturata sui banchi di scuola ed 
alla palestra della vita della propria 
azienda agricola, dove il papà, 
cav. Guido, ha già posto robuste 
fondamenta

Da sinistra: Enrico Cottignoli incoming president, 
il premiato Marco Lorenzonetto, Paola Piovesana 
responsabile rotariana del Premio e il presidente 
Rotary Mario Drigani

Fumo di Londra
Via Pescheria, 8
Giovedì e sabato 10-12.30
da martedì a sabato 16-19

FLue GaLLery
Via Garibaldi, 42

Disponibilità anche su appuntamento
30026 Portogruaro (Ve) T. 0421 74405

C. 340 9700757 fumodilondrashop@gmail.com
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  Lettere 
al direttore

cOn la dipartita di gianna
se n’é andata un’altra
“pedina stOrica”
della lignanO piOnieristica

/ Servizio di G.T. /

Gianna, così era conosciuta a 
Lignano apparteneva alla famiglia 
De Minicis pionieri della Lignano 
turistica

on la sua scomparsa si è spenta l’ultima 
componente di una delle vecchie 
famiglie pionieristiche del centro 

balneare friulano. Ultima di 5 fratelli negli anni 
settanta aveva dato vita ad un magnifico bar 

in viale Gorizia “Taverna Elios” divenuto in poco 
tempo punto di riferimento della vita mondana 
lignanese. Era molto conosciuta per il suo 
carattere estroverso e affabile. Al termine della 
cerimonia funebre, uno dei nipoti ha voluto 
ricordarla elogiando il suo carattere, 
sottolineando l’affetto che ha sempre 
dimostrato verso i nipoti, infine un simpatico 
riferimento alla sua passione per il gioco della 
briscola. La sua famiglia era giunta a Lignano 
nel 1923, il papà cav. Giovanni De Minicis, già 
albergatore a Udine (hotel Posta). Sposato con 
Emilia Magrini ebbe 5 figli: Mario, Elio, Rosa, 
Cesare e l’ultima Gianna. Da buon albergatore 
una volta giunto a Lignano gesti per primo 
l’hotel Vittoria, seguì la gestione delle colonie 

marine assieme al dott. Faruffini ufficiale 
sanitario di Latisana (allora Lignano dipendeva 
da Latisana).
Successivamente la famiglia costruì il Grand 
Hotel Italia, tuttora nell’omonima via di 
Sabbiadoro, fiore all’occhiello della località, 
realizzò inoltre l’hotel Spiaggia (ora trasformato 
in residence), creò il primo cinema di Lignano 
(Cinema Italia) e il primo panificio. Il papà 
Giovanni fu uno dei fautori della lunga trafila 
per rendere Lignano comune autonomo.

c

Nel pomeriggio di sabato 22 aprile 
nel Duomo di Sabbiadoro è stato 
dato l’ultimo saluto a Maria Gianna 
De Minicis, 85 anni, deceduta qualche 
giorno prima nella sua abitazione di 
via Udine, assistita amorevolmente, 
come sempre dai nipoti

luttO nelle fila
della pOlizia lOcale
di lignanO sabbiadOrO

Dopo una brevissima malattia ci 
ha lasciati il M.llo Paolo Pezzot 
di 66 anni, lasciando nel dolore 
la moglie Antonietta, la figlia 
Alessandra e parenti tutti

Lignano lo ricordano i colleghi in 
particolar modo il Tenente Giorgio 
Vizzon già Comandante del Corpo. 

“Persona e collega straordinario, leale ed 
onesto - così lo ricorda Vizzon - nel lavoro era 
preciso e corretto, aveva ricoperto il ruolo di 
motociclista prima e responsabile dell’Ufficio 
Viabilità e Traffico dopo, unità quest’ultima che 

aveva diretto con grandissima professionalità. 
Legatissimo alla propria famiglia, è stato un 
padre e un marito eccezionale.” Tutti i colleghi 
si sono uniti al dolore della famiglia. I funerali 
si sono svolti nel pomeriggio di lunedì 8 
maggio nella chiesa parrocchiale di Muzzana 
del Turgnano.

a

Originario di Muzzana del Turgnano, 
durante la sua carriera nella Polizia 
Locale, aveva vissuto a Lignano a 
Lignano, ma dopo il pensionamento 
era ritornato nel paese di origine

entilissimo direttore, 
come da telefonata intercorsa, io 
Giudici Valeria di Bergamo, turista 

della bella Lignano; ex consigliere comunale 
e candidata alla carica di Sindaco in provincia 
di Bergamo, voglio trasmettere il mio grande 
apprezzamento per il lavoro svolto nella 
ristrutturazione del Faro Rosso all’estremità 
Nord est della penisola, lavori svolti in breve 
tempo. Tale opera ridà valore al luogo essendo 
un simbolo storico e perché no, anche culturale 
per la località.

Mi complimento con l’Amministrazione 
comunale, in particolar modo al sua sindaco, 
che hanno provveduto a valorizzare 
questo caratteristico angolo della bella 
spiaggia friulana. Con l’auspicio che il mio 
apprezzamento possa essere evidenziato nel 
giornale locale Stralignano colgo l’occasione 
per salutare Lignano e i suoi ospiti.

Giudici Valeria 
da Bergamo

g

apprezzaMenTo 
alla risTruTTurazione 
faro rosso

lusingHiera carriera 
Di micHele 
coDognotto 
con tante soddisfazioni

nato a Lignano nel 1961, per la cronaca 
è nato in casa come si usava una volta, 
pertanto è uno dei pochi lignanesi DOC. 
Dopo le scuole dell’obbligo a 

Sabbiadoro, proseguì gli studi a Portogruaro 
diplomandosi nel 1980 in ragioneria. 
Per inciso consideriamo che appena compiuti 
i 14 anni, i suoi genitori: papà Luigi e madre 
Diana Regina lo inserirono a lavorare come 
“garzone di bottega” in alcune aziende locali. 
Nel 1985 entrò come impiegato alle Poste 
Italiane a Sabbiadoro, poi delegato fino al 1999. 
Non ebbe subito una carriera facile, ma ben 

presto si fece conoscere dai superiori per 
le sue capacità ed attitudini al comando. 
Ecco allora che nel 1999 passò come direttore 
alla filiale di Lignano Pineta dove rimase per 
circa un anno. Verso la fine del 2000 venne 
trasferito all’ufficio postale di San Giorgio di 
Nogaro dove rimase per circa 3 anni. Nel 2003 
venne nominato direttore della sede centrale 
di Sabbiadoro dove rimase per 10 anni. Nel 
2013, ritornò di nuovo a San Giorgio di Nogaro 
nell’ufficio di via Nazario Sauro dove nel 2016 
ricevette un prestigioso riconoscimento, grazie 
alla propria personalità e conoscenze nel posto 
di lavoro, doti che ha saputo trasmettere ad 
una quindicina di operatori che lavorano in 
doppio turno all’interno della struttura di Poste 
Italiane. Ricordiamo per inciso che l’ufficio 
sangiorgino “supplisce” durante i mesi estivi 
alle chiusure degli uffici di alcuni paesi limitrofi.
Ha una figlia Jennifer, laureata in medicina e 
specializzanda in medicina legale.

è

Il mondo purtroppo è fatto così, 
ma non dobbiamo nulla togliere a 
coloro che non hanno il successo 
degli altri, magari sono ottimi 
operai, insegnanti o impiegati

/ Servizio di S.F. /

Ci sono persone che sanno 
mettersi in luce con il proprio 
lavoro fin da giovani, altre 
nell’età matura, altre ancora non 
raggiungono mai certi traguardi

Nel caso odierno parleremo di 
una persona che risponde al nome 
di Michele Codognotto. 
Un personaggio che ha avuto una 
carriera ricca di soddisfazioni
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New 
PlayPlaNet

Family eNtertaiNmeNt CeNter
Viale VeNezia, 48 33054 ligNaNo (Ud)

Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432

Polizia di Stato
T. 0431.720599

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Via Tarvisio, 5
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

Aabas A. (Pediatra)
Via Adriatica, 26
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: mercoledì, giovedì
e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Giordano dott. Bruno
Viale Europa, 25
Lignano Sabbiadoro
T. 0431 720455

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

servizi, uFFici Pubblici 
e associazioni

in caso
Di malattia

meDici 
convenzionati

meDici 
oDontoiatri

assistenza
varia

É nato il numero unico 
dell’emergenza (NUE).
Digitando il 112 sarà possibile 
contattare: Polizia, Vigili del Fuoco, 
Carabinieri e Pronto Soccorso




